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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 2 gennaio 2023, n. 1, recante disposizioni urgenti per la
gestione dei flussi migratori. C. 750 Governo (Parere alle Commissioni riunite I e IX) (Esame
e conclusione – Parere con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Conversione in legge del decreto-legge 2 dicembre 2022, n. 185, recante disposizioni urgenti per
la proroga dell’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari
in favore delle Autorità governative dell’Ucraina. C. 761 Governo, approvato dal Senato
(Parere alle Commissioni riunite III e IV) (Esame e conclusione – Parere senza condizioni
né osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 17 gennaio 2023. – Presidenza
del presidente Gianfranco ROTONDI.

La seduta comincia alle 14.45.

Conversione in legge del decreto-legge 2 gennaio

2023, n. 1, recante disposizioni urgenti per la ge-

stione dei flussi migratori.

C. 750 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e IX).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Ingrid BISA, relatrice, dopo aver illu-
strato sinteticamente i profili di interesse

per il Comitato del provvedimento, formula
la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. C.750
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da 3 articoli per un totale di 4
commi, appare riconducibile, anche sulla
base del preambolo, alla finalità unitaria di
adottare misure di gestione delle opera-
zioni di soccorso in mare nell’ambito della
gestione dei flussi migratori;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfondire
la formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera b), capoverso comma 2-bis, lettera
b); tale disposizione prevede infatti che il
personale delle navi impegnate in attività di

Martedì 17 gennaio 2023 — 3 — Comitato per la legislazione



soccorso marittimo avvii tempestivamente
iniziative volte a informare le persone prese
a bordo della possibilità di richiedere la
protezione internazionale e, in caso di in-
teresse, a raccogliere i dati rilevanti da
mettere a disposizione della autorità; al
riguardo, al fine di evitare contenziosi, po-
trebbe risultare opportuno specificare me-
glio i “dati rilevanti” ai quali si fa riferi-
mento;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né dell’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dell’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 1, comma 1,
lettera b), capoverso comma 2-bis, lettera
b). »

Bruno TABACCI constata come anche
in questo caso, nonostante gli impegni as-
sunti dal Governo, siano assenti l’analisi
tecnico-normativa e l’analisi di impatto della
regolamentazione.

Gianfranco ROTONDI, presidente, ri-
tiene che il Comitato debba rinnovare il
richiamo al Governo ad adempiere agli
obblighi di legge in materia di ATN e AIR.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Conversione in legge del decreto-legge 2 dicembre

2022, n. 185, recante disposizioni urgenti per la

proroga dell’autorizzazione alla cessione di mezzi,

materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle

Autorità governative dell’Ucraina.

C. 761 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Gianfranco ROTONDI, presidente, in so-
stituzione della relatrice impossibilitata a
partecipare alla seduta, dopo aver illu-
strato sinteticamente i profili di interesse
per il Comitato del provvedimento, formula
la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. C.761
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da un articolo per un totale di 3
commi, non ha subito modificazioni al Se-
nato; esso appare riconducibile, anche sulla
base del preambolo, alla finalità unitaria di
prorogare, fino al 31 dicembre 2023 e pre-
vio atto di indirizzo parlamentare, la ces-
sione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari in favore delle autorità go-
vernative dell’Ucraina, in ragione del pro-
trarsi del conflitto conseguente all’invasione
russa dell’Ucraina;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né dell’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dell’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

ritiene, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, di non avere nulla da osser-
vare. »

Bruno TABACCI rileva che in questo
caso si può comprendere l’assenza di ATN
e AIR in quanto si tratta della semplice
proroga di quanto già disposto dai decreti-
legge n. 14 e n. 16 del 2022.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 750
Governo, di conversione del decreto-legge n. 1 del 2023 recante disposizioni urgenti per la
gestione dei flussi migratori.

Audizione di Laurence Hart, direttore dell’ufficio di coordinamento per il mediterraneo in
Roma dell’Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM) e di Chiara Cardoletti,
Rappresentate dell’Agenzia ONU per i rifugiati per l’Italia, la Santa Sede e San Marino
(UNHCR) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Audizione di Pietro Benassi, Rappresentante permanente per l’Italia presso l’Unione europea 5

Audizione di Paolo Bonetti, professore di diritto costituzionale presso l’Università Milano-
Bicocca, di Irini Papanicolopulu, professoressa di diritto internazionale presso l’Università
Milano-Bicocca, di Dario Vinci, avvocato esperto di diritto minorile, e di rappresentanti
dell’Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione (ASGI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 750
Governo, di conversione del decreto-legge n. 1 del 2023 recante disposizioni urgenti per la
gestione dei flussi migratori.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) . . . . . . . . . . . . . 6

Audizione dei membri del Comitato per il diritto al soccorso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 gennaio 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 750 Governo, di

conversione del decreto-legge n. 1 del 2023 recante

disposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori.

Audizione di Laurence Hart, direttore dell’ufficio di

coordinamento per il mediterraneo in Roma dell’Or-

ganizzazione internazionale per le migrazioni (OIM)

e di Chiara Cardoletti, Rappresentate dell’Agenzia

ONU per i rifugiati per l’Italia, la Santa Sede e San

Marino (UNHCR).

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 10.20.

Audizione di Pietro Benassi, Rappresentante perma-

nente per l’Italia presso l’Unione europea.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.20 alle 11.00.

Audizione di Paolo Bonetti, professore di diritto

costituzionale presso l’Università Milano-Bicocca, di
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Irini Papanicolopulu, professoressa di diritto inter-

nazionale presso l’Università Milano-Bicocca, di Da-

rio Vinci, avvocato esperto di diritto minorile, e di

rappresentanti dell’Associazione per gli studi giuri-

dici sull’immigrazione (ASGI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.00 alle 11.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 gennaio 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 750 Governo, di

conversione del decreto-legge n. 1 del 2023 recante

disposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale comuni italiani (ANCI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.35.

Audizione dei membri del Comitato per il diritto al

soccorso.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 16.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 che modifica
la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni
transfrontaliere. Atto n. 11 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente della II Commissione Ciro
MASCHIO. – Intervengono il sottosegretario
di Stato per la giustizia Andrea Delmastro
Delle Vedove e la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/2121 che modifica la direttiva

(UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasforma-

zioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere.

Atto n. 11.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 10 gennaio scorso.

Ciro MASCHIO, presidente, rammenta
che il termine per l’espressione del parere
da parte delle Commissioni scadrà il 19
gennaio 2023.

Ricorda altresì che la settimana scorsa
si è concluso il ciclo di audizioni, nel corso

del quale sono stati auditi: il Consiglio
nazionale del notariato (CNN), il Consiglio
nazionale dei dottori commercialisti ed
esperti contabili (CNDCEC), rappresentanti
dell’Associazione fra le società italiane per
azioni (ASSONIME), il Consiglio nazionale
forense (CNF), i professori Maisto e Melis e
rappresentanti degli studi legali DLA Piper
e Bonelli Erede e che la relativa documen-
tazione è a disposizione dei colleghi nonché
pubblicata nell’apposita sezione del sito
internet della Camera.

Non essendovi richieste di intervento in
discussione chiede ai relatori se siano nelle
condizioni di formulare il parere.

Daniela DONDI (FdI), relatrice per la II
Commissione, ai fini della predisposizione
del parere dichiara la propria disponibilità
a prendere in esame le indicazioni emerse
nel corso audizioni svolte e invita i Gruppi
a far pervenire a loro volta eventuali indi-
cazioni.

Giulio CENTEMERO (Lega), relatore per
la VI Commissione, concordando con quanto
evidenziato dalla relatrice per la II Com-
missione, segnala che – anche preso atto
delle questioni emerse nel corso delle au-
dizioni, sulle quali intende formulare al-
cune osservazioni – predisporrà, insieme

Martedì 17 gennaio 2023 — 7 — Commissioni riunite II e VI



alla collega Dondi, una proposta di parere
da sottoporre alle Commissioni riunite.

Carla GIULIANO (M5S), preso atto della
disponibilità dei relatori a valutare even-
tuali osservazioni o condizioni predisposte
dai gruppi, chiede alla presidenza se vi sia
un termine entro cui trasmetterle ai rela-
tori.

Ciro MASCHIO, presidente, in ragione
della ristrettezza dei tempi a disposizione
delle Commissioni per esprimere il proprio
parere, ritiene che i gruppi dovrebbero far
pervenire eventuali osservazioni entro la
giornata odierna, per consentire ai relatori
di predisporre la proposta di parere per la
seduta già prevista per la giornata di do-
mani.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP), preso
atto dell’invito dei relatori a formulare sug-
gerimenti per la redazione della proposta
di parere sul provvedimento, propone di
inserire una raccomandazione relativa al-

l’opportunità della realizzazione dello Spa-
zio unico fiscale europeo, che potrebbe
contribuire a rendere maggiormente effi-
caci le misure contenute nel provvedi-
mento.

Enrica ALIFANO (M5S), sottolineando il
rilevante impatto del provvedimento in
esame sull’ordinamento, anche in conside-
razione dei suoi effetti sui diritti dei lavo-
ratori dipendenti dalle società interessate
dalle operazioni transfrontaliere, chiede che
venga fissato un orario per la presenta-
zione di osservazioni e suggerimenti da
parte dei gruppi, anche al fine di recepire
le indicazioni formulate dai soggetti inter-
venuti nel corso delle audizioni.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, invita i gruppi a
far pervenire eventuali osservazioni o con-
dizioni entro le ore 18 della giornata odierna.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle azioni rappre-
sentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori che abroga la direttiva 2009/22/
CE) (Atto n. 14).

Rappresentanti di Confindustria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Rappresentanti di Confcommercio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Rappresentanti di Confesercenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Rappresentanti di Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
(CNDCEC) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Rappresentanti di Casartigiani, Confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola e
media impresa (CNA) e Confartigianato imprese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 gennaio 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

recepimento della direttiva (UE) 2020/1828 relativa

alle azioni rappresentative a tutela degli interessi

collettivi dei consumatori che abroga la direttiva

2009/22/CE) (Atto n. 14).

Rappresentanti di Confindustria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.35 alle 9.50.

Rappresentanti di Confcommercio.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.50 alle 10.

Rappresentanti di Confesercenti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10 alle 10.15.

Rappresentanti di Consiglio nazionale dei dottori

commercialisti e degli esperti contabili (CNDCEC).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.15 alle 10.25.

Rappresentanti di Casartigiani, Confederazione na-

zionale dell’artigianato e della piccola e media im-

presa (CNA) e Confartigianato imprese.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.35 alle 10.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante dispo-
sizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni
normative nazionali. Atto n. 10 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Walter
RIZZETTO.

La seduta comincia alle 16.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la protezione

delle persone che segnalano violazioni del diritto

dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la pro-

tezione delle persone che segnalano violazioni delle

disposizioni normative nazionali.

Atto n. 10.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta 21 dicembre 2022.

Walter RIZZETTO, presidente, rammenta
che il termine per l’espressione del parere
scadrà il 19 gennaio 2023, ricordando al-
tresì che il testo è stato assegnato con
riserva, in quanto privo del previsto parere

del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, che risulta tuttavia in corso di tra-
smissione.

Rammenta che la scorsa settimana si è
concluso il ciclo di audizioni informali sul
provvedimento e che i documenti depositati
sono pubblicati anche nell’apposita sezione
del sito internet della Camera.

Nessuno chiedendo di intervenire, dà la
parola alle relatrici.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), relatrice
per la II Commissione, anche a nome della
relatrice per la XI Commissione, si riserva
di presentare una proposta di parere che
tenga conto di quanto emerso nel corso
delle audizioni informali e degli spunti of-
ferti dai gruppi.

Walter RIZZETTO, presidente, dopo aver
fatto presente che, in caso di mancato
scioglimento della riserva da parte della
presidenza della Camera, la presidenza delle
Commissioni valuterà se modificare la con-
vocazione, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
alla seduta convocata per domani.

La seduta termina alle 16.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 11

SEDE REFERENTE:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni
forma di violenza di genere. C. 602 Serracchiani e C. 640, approvata, in un testo unificato,
dal Senato.

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio e sulla violenza di
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.45 alle 11.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente della XII Commissione, Ugo
CAPPELLACCI. – Interviene il viceministro
della giustizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 11.55.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di

violenza di genere.

C. 602 Serracchiani e C. 640, approvata, in un testo

unificato, dal Senato.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sul femminicidio e sulla violenza di genere.

Doc. XXII, n. 4 Ascari.

(Esame congiunto e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in titolo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite nella riunione della Giunta
per il regolamento.

Ricorda che le Commissioni riunite II e
XII avviano oggi l’esame, in sede referente,
delle abbinate proposte di legge recanti
« Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul femminicidio, nonché
su ogni forma di violenza di genere » (C. 602
Serracchiani e C. 640, approvata, in un
testo unificato, dal Senato) e della con-
giunta proposta di inchiesta parlamentare
recante « Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sul femminicidio
e sulla violenza di genere » (Doc. XXII, n. 4
Ascari).

Ricorda altresì che il provvedimento in
oggetto è calendarizzato per l’esame in
Assemblea a partire da lunedì 23 gennaio
2023.

Dà, quindi, la parola alle relatrici, de-
putate Patriarca per la II Commissione e
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Zanella per la XII Commissione, per lo
svolgimento della relazione.

Luana ZANELLA (AVS), relatrice per la
XII Commissione, rileva preliminarmente
come la violenza maschile contro le donne
rappresenta, purtroppo, un fenomeno so-
ciale diffuso, con radici culturali profonde.
Si tratta di un tema che negli ultimi anni
ha assunto una portata sempre più centrale
nel dibattito politico e sociale, alimentato
quotidianamente da notizie di cronaca nera
che vedono donne assassinate dai propri
compagni o comunque vittime di violenza
domestica. Si pensi che i dati dell’Istat,
riportati dallo stesso Ministero della salute,
mostrano che in Italia il 31,5 per cento
delle donne ha subìto nel corso della pro-
pria vita una qualche forma di violenza
fisica o sessuale, esercitata, nelle forme più
gravi, da partner, ex partner, parenti o
amici. Addirittura, gli stupri sono stati com-
messi nel 62,7 per cento dei casi dai part-
ner.

Si tratta di numeri inquietanti, che non
possono essere ignorati e che testimoniano
l’esistenza di un fenomeno pervasivo e di
gravità assoluta, per affrontare il quale è
necessario il massimo sforzo possibile, in
termini di soggetti coinvolti, strategie adot-
tate, energie e risorse profuse. Risulta ne-
cessario agire contemporaneamente sui di-
versi piani della prevenzione (coinvolgi-
mento delle scuole, formazione degli ope-
ratori, sensibilizzazione ad opera dei mass
media), della protezione e dell’assistenza
delle donne che siano già state vittime o
che siano anche solo potenzialmente tali,
nonché dei minori coinvolti, e della efficace
ed effettiva sanzione penale dei colpevoli.

Ricorda che in relazione alle tematiche
citate è stata istituita al Senato, nella scorsa
legislatura, una Commissione d’inchiesta
monocamerale, che ha analizzato trasver-
salmente tutti i diversi piani che interes-
sano il fenomeno della violenza di genere,
con il contributo proficuo delle tante asso-
ciazioni attive in materia, dei consulenti dei
tribunali e degli uffici giudiziari. Nel corso
di tale, approfondita attività, sono state
approvate, oltre al documento conclusivo,
ben tredici relazioni settoriali, che hanno
fatto emergere efficacemente la profondità

e la trasversalità sociali della problematica.
Anche per dare continuità a questo lavoro,
molte forze politiche di diverso orienta-
mento hanno inteso proporre, in questa
legislatura, l’istituzione di una Commis-
sione d’inchiesta bicamerale, quale segno
di attenzione del Parlamento tutto rispetto
alla problematica citata.

Fa presente che, d’intesa con la relatrice
per la II Commissione, la relazione s’incen-
trerà principalmente sul contenuto della
proposta di legge n. 640, che è stata ap-
provata dal Senato lo scorso 24 novembre,
dopo un iter molto rapido, con il consenso
unanime di tutti i gruppi parlamentari,
precisando altresì che sarà segnalata la
presenza di eventuali differenze tra il testo
della proposta approvata nell’altro ramo
del Parlamento e quello dell’altra proposta
abbinata, la n. 602.

Evidenzia quindi che l’articolo 1 istitui-
sce la Commissione parlamentare di inchie-
sta sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere, ai sensi dell’articolo
82 della Costituzione, incaricandola di pre-
sentare, al termine dei propri lavori, una
relazione conclusiva.

L’articolo 2 (che corrisponde all’articolo
3 dell’A.C. 602) definisce i compiti della
Commissione di inchiesta. Essa, anche av-
valendosi del lavoro istruttorio e della re-
lazione finale della Commissione monoca-
merale istituita in analoga materia dal Se-
nato nella XVIII legislatura, si occuperà nel
dettaglio: a) di svolgere indagini sulle reali
dimensioni, caratteristiche e cause del fe-
nomeno del femminicidio e, più in gene-
rale, di ogni forma di violenza maschile
contro le donne; b) di monitorare la con-
creta attuazione della cosiddetta « Conven-
zione di Istanbul » sulla prevenzione e la
lotta contro la violenza nei confronti delle
donne e la violenza domestica, e di ogni
altro accordo sovranazionale e internazio-
nale in materia, nonché della legislazione
nazionale ispirata agli stessi princìpi; c) di
accertare le possibili incongruità e carenze
della normativa vigente rispetto al fine di
tutelare le vittime, e di verificare altresì la
possibilità di una rivisitazione sotto il pro-
filo penale della fattispecie riferita alle mo-
lestie sessuali, con particolare riferimento
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a quelle perpetrate in luoghi di lavoro; d) di
accertare le capacità d’intervento delle au-
torità e delle pubbliche amministrazioni,
centrali e periferiche, competenti a svol-
gere attività di prevenzione e di assistenza;
e) di verificare l’effettiva realizzazione da
parte delle istituzioni di progetti nelle scuole
di ogni ordine e grado, finalizzati all’edu-
cazione al rispetto reciproco nelle relazioni
tra uomini e donne; f) di analizzare gli
episodi di femminicidio, verificatisi a par-
tire dal 2016, per accertare se siano riscon-
trabili condizioni o comportamenti statisti-
camente ricorrenti, allo scopo di orientare
l’azione di prevenzione; g) di monitorare
l’applicazione da parte delle regioni del
Piano antiviolenza e delle linee guida na-
zionali per le aziende sanitarie e ospeda-
liere in tema di soccorso e assistenza so-
ciosanitaria alle vittime; h) di monitorare
l’effettiva destinazione alle strutture che si
occupano della violenza maschile contro le
donne delle risorse che negli ultimi anni
sono state stanziate in loro favore, tramite
diversi strumenti normativi; i) di monito-
rare l’attività svolta, da una parte, dai cen-
tri antiviolenza, che costituiscono il fonda-
mentale presidio territoriale di contrasto al
fenomeno della violenza maschile sulle
donne, ma anche dai centri di riabilita-
zione per uomini maltrattanti; l) di pro-
porre interventi normativi e finanziari strut-
turali, che tutelino la tenuta nel tempo
della rete dei centri antiviolenza e delle
case rifugio e che rendano quindi possibile
l’organizzazione di percorsi strutturati per
far riemergere le donne dalla spirale delle
violenze anche psicologiche; m) di proporre
soluzioni di carattere legislativo e ammini-
strativo finalizzati a realizzare la più ade-
guata prevenzione e il più efficace contra-
sto dei fenomeni in parola, nonché di tu-
telare le vittime delle violenze e gli even-
tuali minori coinvolti; n) di adottare
iniziative per la redazione di testi unici in
materia.

Annarita PATRIARCA (FI-PPE), rela-
trice per la II Commissione, rileva che l’ar-
ticolo 3 (che corrisponde all’articolo 4 del-
l’A.C. 602) disciplina i poteri della Com-
missione. Come di consueto in relazione
alla legge istitutiva di una Commissione

d’inchiesta, si prevede che la stessa proceda
alle indagini e agli esami con gli stessi
poteri e limiti dell’autorità giudiziaria. Si
esclude che possa adottare provvedimenti
attinenti alla libertà e alla segretezza delle
comunicazioni relative alle indagini stesse
nonché alla libertà personale, salvo il caso
di accompagnamento coattivo di cui all’ar-
ticolo 133 del codice di procedura penale.

Per le testimonianze rese davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli 366 e 372 del codice penale –
ovvero delitti contro l’attività giudiziaria,
che vanno dal rifiuto di atti legalmente
dovuti (articolo 366), alla simulazione di
reato (articolo 367), dalla calunnia e auto-
calunnia (articoli 368-9) alla falsa testimo-
nianza (articolo 372) – a tutela della veri-
dicità delle testimonianze rese.

È prevista la possibilità per la Commis-
sione di acquisire copie di documenti in
possesso delle pubbliche amministrazioni
nonché copie di atti e documenti relativi a
procedimenti giudiziari in corso e copie di
documenti relativi a inchieste parlamen-
tari. La Commissione è tenuta a mantenere
il segreto sul contenuto di quanto ricevuto
finché gli atti ricevuti siano sottoposti a
segreto da parte degli organi che li hanno
trasmessi.

Per il segreto d’ufficio, professionale e
bancario valgono le norme vigenti in ma-
teria, pur essendo sempre, nell’ambito del
mandato, opponibile il segreto tra difen-
sore e parte processuale.

Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge di riforma dei servizi di
informazione n. 124 del 2017.

La Commissione può inoltre predisporre
gruppi di lavoro per una migliore organiz-
zazione della propria attività e termina i
propri lavori con la presentazione di una
relazione conclusiva di sintesi. Possono co-
munque essere presentate anche relazioni
di minoranza.

L’articolo 4 (che corrisponde all’articolo
2 della proposta della collega Serracchiani)
attiene alla composizione della Commis-
sione e alla modalità di nomina dei com-
ponenti. In particolare, si prevede che ne
facciano parte 16 senatori e 16 deputati,
nominati dai rispettivamente Presidenti, in
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proporzione al numero dei membri dei
gruppi parlamentari.

La prima convocazione per la costitu-
zione dell’ufficio di presidenza è disposta
dai Presidenti di Camera e Senato, entro
dieci giorni dalla nomina dei commissari.
Inoltre, è disciplinata la modalità di ele-
zione dei membri dell’ufficio di presidenza.
Segnala che la sola proposta di legge a
firma Serracchiani (A.C. 602) stabilisce il
rinnovo biennale della Commissione.

L’articolo 5 di entrambe le proposte di
legge, disciplina il mantenimento dell’ob-
bligo del segreto, prevedendo le relative
sanzioni in caso di violazione, mediante
rinvio all’articolo 326 del codice penale.

L’articolo 6 prevede che l’attività e il
funzionamento della Commissione siano di-
sciplinati da un regolamento interno, ap-
provato dalla stessa Commissione prima
dell’avvio delle attività di inchiesta. La Com-
missione si riunisce normalmente in seduta
pubblica, ma si può riunire in seduta se-
greta se ritenuto opportuno. La norma in
esame disciplina anche la dotazione orga-
nica e materiale a disposizione della Com-
missione. Per lo svolgimento delle proprie
funzioni la Commissione può altresì avva-
lersi dell’opera di agenti e ufficiali della
polizia giudiziaria e di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato, se-
condo quanto stabilito in materia dal re-
golamento interno della Commissione (in
cui è fissato il tetto massimo delle collabo-
razioni).

Per il suo funzionamento, è stabilito un
limite di spesa pari a 100.000 euro a de-
correre dal 2023 (l’A.C. 602 prevede uno
stanziamento pari a 300.000 euro a decor-
rere dal 2023) a carico, in egual misura, dei
bilanci interni del Senato e della Camera,
aumentabile, in misura non superiore al 30
per cento, con determinazione dei Presi-
denti di Camera e Senato, adottata previa
richiesta del Presidente della Commissione.
Si segnala, inoltre, che le proposte in og-

getto prevedono anche un limite rispetti-
vamente di 50.000 euro e 150.000 euro per
il 2022. La Commissione procede all’acqui-
sizione dei documenti prodotti dalle ana-
loghe Commissioni d’inchiesta istituite nelle
legislature precedenti.

L’articolo 7 reca disposizioni in merito
all’entrata in vigore della legge.

Fa presente che il Doc. XXII, n. 4, a
firma della collega Ascari, prevede, a dif-
ferenza degli altri due provvedimenti, l’i-
stituzione di una Commissione d’inchiesta
monocamerale, analogamente a quanto av-
venuto nella scorsa legislatura al Senato.
La proposta prevede che sia composta da
venti deputati, assicurando la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo e
favorendo comunque l’equilibrata rappre-
sentanza di deputate e deputati. Le spese di
funzionamento della Commissione sono po-
ste a carico del bilancio interno della Ca-
mera dei deputati, nel limite massimo di
40.000 euro annui. Il Presidente della Ca-
mera dei deputati può autorizzare un in-
cremento fino al 30 per cento.

Elena BONETTI (A-IV-RE), in conside-
razione dell’importanza della materia og-
getto dell’attività dell’istituenda Commis-
sione d’inchiesta, chiede un’anticipazione
della seduta già prevista per la giornata di
domani, al fine di consentire lo svolgimento
di una discussione sul tema.

Marco FURFARO (PD-IDP) si associa
alla richiesta della collega Bonetti.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, in rela-
zione alla richiesta avanzata dai deputati
Bonetti e Furfaro, rileva che la seduta
potrebbe essere anticipata alle ore 9. In
ragione dell’imminente avvio dei lavori del-
l’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.05.
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SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Anto-
nino MINARDO. – Interviene il vicemini-
stro agli affari esteri e alla cooperazione
internazionale, Edmondo Cirielli.

La seduta comincia alle 10.

DL 185/2022: Disposizioni urgenti per la proroga

dell’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali

ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità

governative dell’Ucraina.

C. 761 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni riunite iniziano l’esame
del provvedimento.

Monica CIABURRO (FDI), relatrice per
la IV Commissione, illustra i contenuti del
provvedimento, approvato in prima lettura

senza modificazioni dall’Assemblea del Se-
nato nella seduta dell’11 gennaio 2023. Esso
si compone di un solo articolo più l’entrata
in vigore e proroga, fino al 31 dicembre
2023, l’autorizzazione alla cessione di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti militari in
favore delle autorità governative dell’U-
craina che l’articolo 2-bis del decreto-legge
n. 14 del febbraio 2022 aveva già autoriz-
zato fino al termine dell’anno 2022. Os-
serva, quindi, che l’articolo unico del testo
del Governo precisa che l’autorizzazione è
concessa « previo atto di indirizzo delle
Camere » e « nei termini e con le modalità »
stabilite dalla normativa dettata dallo stesso
articolo 2-bis del decreto-legge 25 febbraio
2022, n. 14, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 2022, n. 2.

Ricorda, infatti, che tale disposizione ha
autorizzato, previo atto di indirizzo delle
Camere, la cessione di mezzi, materiali ed
equipaggiamenti militari alle autorità go-
vernative ucraine in deroga alla legge n. 185
del 1990 e agli articoli 310 e 311 del Codice
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dell’ordinamento militare, nonché alle con-
nesse disposizioni attuative che discipli-
nano la cessione di materiali di armamento
e di materiali non di armamento. Conse-
guentemente, con decreti del Ministro della
difesa, adottati di concerto con i Ministri
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e dell’economia e delle fi-
nanze, sono stati definiti l’elenco dei mezzi,
materiali ed equipaggiamenti militari og-
getto della cessione, nonché le modalità di
realizzazione della stessa. In relazione alle
cessioni in esame sono stati finora emanati
cinque decreti ministeriali: rispettivamente,
D.M. 2 marzo 2022, D.M. 22 aprile 2022,
D.M. 10 maggio 2022, D.M. 26 luglio 2022
e D.M. 7 ottobre 2022. Il supporto fornito
attraverso i predetti decreti, unitamente
agli sforzi compiuti dai nostri partner, hanno
consentito all’Ucraina di resistere e di gua-
dagnare terreno, a fronte di un’aggressione
avvenuta in spregio alle norme del diritto
internazionale, che sta drammaticamente
devastando una Nazione sovrana e arre-
cando notevoli sofferenze alla popolazione.

Sottolinea, quindi, che il comma 3 del
richiamato articolo 2-bis prevede che il
Ministro della difesa e il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con cadenza almeno trimestrale,
riferiscano alle Camere sull’evoluzione della
situazione in atto, « anche alla luce di quanto
disposto dai precedenti commi 1 e 2 », che
disciplinano, appunto, la cessione di armi.
La proroga consente alla Nazione di poter
continuare, sulla base di quanto concor-
dato con i nostri alleati in sede Nato e
Unione europea, a sostenere le Forze ar-
mate di un Paese aggredito, attraverso pro-
cedure semplificate e con la tempestività
che una crisi internazionale come quella in
corso alle porte dell’Europa richiede.

Ciò premesso, ricorda che il Parlamento
si è espresso in diverse occasioni sul tema
oggetto del decreto. In data 1° marzo 2022
il Senato e la Camera dei deputati, a con-
clusione delle comunicazioni sugli sviluppi
del conflitto tra Russia e Ucraina rese dal
Presidente del Consiglio, hanno approvato,
rispettivamente, le risoluzioni 6-00208 e
6-00207, che hanno impegnato, tra l’altro,
il Governo ad attivare « con le modalità più

rapide e tempestive, tutte le azioni neces-
sarie per assicurare assistenza umanitaria,
finanziaria, economica e di qualsiasi altra
natura, nonché – tenendo costantemente
informato il Parlamento e in modo coor-
dinato con gli altri Paesi europei e alleati –
la cessione di apparati e strumenti militari
che consentano all’Ucraina di esercitare il
diritto alla legittima difesa e di proteggere
la sua popolazione », confermando tale
orientamento nelle successive risoluzioni
n. 6-00226 e n. 6-00224, approvate, rispet-
tivamente, dal Senato e dalla Camera nelle
sedute del 21 e del 22 giugno, in occasione
delle comunicazioni rese dal Presidente del
Consiglio in vista del Consiglio europeo del
23 e 24 giugno 2022. Le citate risoluzioni
hanno impegnato il Governo, tra l’altro, a
« continuare a garantire, secondo quanto
precisato dal decreto-legge n. 14 del 2022,
il necessario e ampio coinvolgimento delle
Camere con le modalità ivi previste, in
occasione dei più rilevanti summit interna-
zionali riguardanti la guerra in Ucraina e le
misure di sostegno alle istituzioni ucraine,
ivi comprese le cessioni di forniture mili-
tari ».

Tornando al provvedimento in esame,
evidenzia che lo scorso 13 dicembre, dopo
le Comunicazioni del Ministro della difesa
Guido Crosetto, il Parlamento ha concesso
l’autorizzazione con l’approvazione, alla Ca-
mera, delle risoluzioni n. 6-000012 Serrac-
chiani, n. 6-000014 Richetti e n. 6-00016
Foti, e, al Senato, delle risoluzioni n. 6-
000002 Paita e n. 6-000005 Malan, nei testi
riformulati, e n. 6-000003 Malpezzi, perfe-
zionando in questo modo l’atto di indirizzo
previsto dalla norma e propedeutico a even-
tuali cessioni.

Conclude segnalando che dall’attua-
zione della disposizione non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, tenuto conto che i materiali e
mezzi oggetto di cessione sono già nelle
disponibilità del Ministero della difesa. Inol-
tre le cessioni, al pari di quelle realizzate
dagli altri Stati membri, sono parzialmente
rimborsate dall’Unione europea attraverso
i fondi dello Strumento europeo per la
pace, da ultimo rifinanziato per l’Ucraina
fino a 3 miliardi di euro per materiali di
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armamento e di equipaggiamento. Al ri-
guardo, fa presente che l’articolo 29-bis, del
decreto-legge n. 21 del 2022 ha novellato
l’articolo 2-bis del decreto-legge n. 14 del
2022, al fine di specificare che le somme in
entrata derivanti dai decreti ministeriali
che definiscono l’elenco dei mezzi, dei ma-
teriali e degli equipaggiamenti militari og-
getto di cessione alle autorità governative
dell’Ucraina devono essere riassegnate in-
tegralmente sui pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero della difesa.

Giangiacomo CALOVINI (FDI), relatore
per la III Commissione, segnala che, come
precisato nella relazione che accompagna il
disegno di legge di conversione del decreto-
legge, già esaminato in prima lettura dal
Senato, il provvedimento d’urgenza è con-
nesso con la necessità per l’Italia di ottem-
perare agli impegni assunti nell’ambito delle
Nazioni Unite, dell’Unione europea e del-
l’Alleanza atlantica, per affrontare più ef-
ficacemente la crisi internazionale in atto
in Ucraina, che incide sugli equilibri geo-
politici e mina la sicurezza e la stabilità
internazionali. L’aggressione militare della
Federazione Russa nei confronti dell’U-
craina del 24 febbraio scorso ha, infatti,
interrotto un periodo di stabilità che du-
rava da oltre settanta anni in Europa, con
ripercussioni di carattere militare, geopo-
litico, finanziario e umanitario di enorme
rilevanza e prevedibilmente di lungo pe-
riodo.

Sottolinea che, a quasi un anno dal suo
inizio le prospettive del conflitto russo
ucraino appaiono tutt’ora incerte. Lo scon-
tro si è trasformato in una guerra di logo-
ramento, in cui vengono divorate da ambo
le parti grandi quantità di materiale bel-
lico. Molto elevate appaiono anche le per-
dite umane.

Ricorda che, secondo le stime del gene-
rale statunitense Mark Milley, numero uno
del Joint Chiefs of Staff degli Stati Uniti, a
inizio novembre ci sarebbero già stati circa
100 mila « morti o feriti » sia tra i militari
russi, che tra quelli ucraini. Le Nazioni
Unite hanno a loro volta registrato 7,8
milioni di persone come rifugiati dall’U-
craina in tutta Europa, tuttavia la cifra non
include coloro che sono stati costretti a

fuggire dalle proprie case ma rimangono in
Ucraina.

Evidenzia che il Governo ucraino ha più
volte reiterato la richiesta di approvvigio-
namenti di materiale bellico, sempre più
sofisticato, necessario per resistere alle of-
fensive russe su Soledar e Bakhmut e pre-
parare il contrattacco, che si ipotizza possa
aver luogo nei prossimi mesi. Al riguardo,
rileva che le immagini satellitari mostrano
scenari apocalittici nell’Ucraina orientale:
Soledar rasa al suolo e i dintorni di
Bakhmut, bombardati da razzi, simili a
paesaggi quasi lunari dove prima c’erano
case e palazzi.

Segnala che l’Italia e tutta la comunità
euro-atlantica si sono dimostrate compatte
nel sostegno all’Ucraina, alla sua popola-
zione e alla sua resistenza verso l’aggres-
sore russo.

Per quanto concerne il sostegno mili-
tare, ricorda che già tre giorni dopo l’inizio
delle operazioni militari la Presidente della
Commissione europea, Ursula von der Leyen,
insieme all’Alto Rappresentante dell’U-
nione per gli affari esteri e la politica di
sicurezza Josep Borrell, aveva dichiarato
che « per la prima volta, l’Unione europea
finanzierà l’acquisto e la consegna di armi
e altre attrezzature a uno Stato che è sotto
attacco ».

Sottolinea che ad una prima misura di
assistenza per la fornitura alle Forze ar-
mate dell’Ucraina di materiale e piatta-
forme militari adottata dal Consiglio UE il
28 febbraio 2022 hanno fatto seguito signi-
ficativi finanziamenti per la fornitura di
armamenti. Da ultimo, lo scorso 12 dicem-
bre gli Stati membri dell’Unione europea
hanno accettato di integrare con 2 miliardi
di euro l’European Peace Facility (Stru-
mento europeo per la pace), il fondo pre-
disposto dall’UE per stimolare un maggiore
coordinamento tra le industrie della difesa
nazionali e promuovere progetti di svi-
luppo congiunti tra i diversi attori europei,
ora ulteriormente consolidato per soste-
nere le spese in armamenti derivanti dal-
l’invio di armi in Ucraina. Segnala che
circa 3,1 miliardi di euro sono già stati
erogati per rimborsare gli Stati membri per
gli armamenti e le munizioni prelevati dalle

Martedì 17 gennaio 2023 — 17 — Commissioni riunite III e IV



loro scorte e forniti alle forze armate
ucraine.

Osserva che, secondo quanto riferito dal-
l’Alto Rappresentante Borrell, tenendo conto
degli aiuti militari concessi dagli Stati tra-
mite i loro bilanci nazionali, il sostegno
militare dei Paesi membri dell’UE all’U-
craina ammonta a quasi 9 miliardi di euro.
Inoltre, ricorda che il 16 dicembre 2022 il
Consiglio UE ha adottato un nono pac-
chetto di sanzioni. Le misure sono conce-
pite per indebolire la base economica della
Russia, privandola di tecnologie e mercati
fondamentali e limitando in modo signifi-
cativo la sua capacità bellica.

Rileva che a sua volta la NATO ha
rafforzato la propria presenza in Europa
orientale dispiegando migliaia di truppe
supplementari e istituendo altri quattro
nuovi gruppi tattici multinazionali in Bul-
garia, Ungheria, Romania e Slovacchia. At-
tualmente gli otto gruppi tattici della NATO
si estendono lungo tutto il fianco orientale,
dal Mar Baltico a nord al Mar Nero a sud.
Ricorda che oltre 40 mila unità, insieme a
significativi mezzi aerei e navali, sono at-
tualmente sotto il diretto comando della
NATO. Inoltre, al Vertice di Madrid del
giugno 2022, gli alleati hanno concordato
un cambiamento fondamentale nella poli-
tica di deterrenza della NATO. Ciò include
il rafforzamento delle difese avanzate, il
potenziamento dei gruppi tattici nella parte
orientale dell’Alleanza fino al livello di bri-
gata, la trasformazione della Forza di ri-
sposta della NATO e l’aumento del numero
di forze ad alta prontezza a ben oltre 300
mila unità.

Segnala che pochi giorni fa, il 10 gen-
naio, la NATO e l’Unione europea hanno
firmato un nuovo accordo di cooperazione,
il terzo in sei anni, con l’obiettivo di raf-
forzare il legame transatlantico, in un con-
testo molto incerto, e assicurare un sup-
porto militare e diplomatico « più forte »
all’Ucraina.

Per quanto riguarda il nostro Paese,
ribadisce che dal 24 febbraio scorso ad
oggi, sono stati emanati cinque decreti mi-
nisteriali concernenti la cessione di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti militari alle
autorità governative dell’Ucraina. In meno

di un anno è, inoltre, aumentato di cinque
volte il numero dei militari italiani schie-
rati in Europa orientale alle frontiere con
Ucraina, Russia e Bielorussia. Sui 7 mila
effettivi impiegati attualmente in missioni
internazionali quasi 1.500 operano in am-
bito NATO nel « contenimento » delle forze
armate russe. Segnala, inoltre, che militari
italiani sono presenti in Lettonia, Ungheria,
Bulgaria e Romania. Ogni giorno le truppe
sono in stato d’allerta e si addestrano in
condizioni estreme ad ogni possibile sce-
nario di conflitto.

Ricorda, altresì, lo straordinario contri-
buto offerto dalla cooperazione italiana,
che si accompagna al sostegno militare. A
seguito delle operazioni militari russe, in-
fatti, i bisogni umanitari in Ucraina sono
aumentati significativamente. Al riguardo,
evidenzia che il nostro Paese ha accolto
173.231 persone fuggite dall’Ucraina, quasi
tutte beneficiarie di protezione temporanea
(164.171). Inoltre, in collaborazione con le
principali istituzioni umanitarie mondiali il
nostro Paese ha organizzato donazioni e
trasporti di beni umanitari. L’Italia ha tra-
sferito fino ad oggi 110 milioni di euro in
favore del Governo dell’Ucraina, quale so-
stegno al bilancio generale dello Stato e
allocato complessivamente oltre 41 milioni
di euro in iniziative umanitarie, di cui 26,5
milioni di euro in risposta agli appelli uma-
nitari. Rileva che il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
ha annunciato, a margine della Conferenza
a sostegno dell’Ucraina a Parigi (13 dicem-
bre), che l’Italia stanzierà « altri 10 milioni
di euro da destinare ad un’organizzazione
ucraina » che verrà indicata dal Governo di
Kiev.

In conclusione, evidenzia che l’approva-
zione del disegno di legge di conversione
del decreto-legge in esame appare necessa-
ria affinché l’Italia continui a partecipare a
tutte quelle iniziative che in ambito euro-
peo ed alleato sostengono l’Ucraina e il suo
popolo nel proprio diritto di legittima di-
fesa, in linea con la Carta delle Nazioni
Unite. Come sottolineato sia dal Concetto
strategico della NATO che dalla Bussola
strategica dell’UE, questo è un momento
che dimostra più che mai l’importanza del
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legame trasversale euroatlantico e che ri-
chiede una più stretta cooperazione tra
l’UE e l’Alleanza atlantica. La NATO ri-
mane infatti il fondamento della difesa
collettiva per i suoi alleati ed è essenziale
per la sicurezza euroatlantica. A sua volta,
una difesa europea più forte non può che
contribuire positivamente alla sicurezza glo-
bale e transatlantica.

Il Viceministro Edmondo CIRIELLI ri-
leva che il provvedimento, al Senato, è stato
approvato con una larga maggioranza ed
auspica una rapida approvazione anche
presso questo ramo del Parlamento.

Piero FASSINO (PD-IDP) evidenzia come
il provvedimento si ponga in continuità con
le decisioni assunte nella scorsa legislatura
dal precedente Governo e approvate dal
Parlamento, reiterando misure e interventi
che erano stati già condivisi dal proprio
gruppo. Osserva, quindi, che, come rilevato
anche dalla relatrice per la Commissione
Difesa, è previsto che i Ministri della difesa
e degli affari esteri riferiscano alle Camere
con cadenza trimestrale sull’evoluzione della
situazione in atto in Ucraina e, condivi-
dendo tale esigenza, auspica che si possa
svolgere tale audizione nei tempi previsti.

Rileva, quindi, che la continuità del so-
stegno all’Ucraina è necessaria se si vuole
che il Paese sia messo nelle condizioni di
resistere all’attacco e aprire, così, alla pos-
sibilità di una soluzione politica della vi-
cenda e considera giusto invocare l’avvio di
negoziati, ma sottolinea anche come sia
molto difficile arrivare ad un accordo
quando, anziché un’occupazione militare
suscettibile di ritiro, si verifica un’annes-
sione.

Conclude, quindi, ribadendo il sostegno
del Partito democratico al provvedimento.

Sui lavori della Commissione.

Piero FASSINO (PD-IDP) segnala che la
scorsa settimana, la Commissione affari
esteri della Camera ha svolto, congiunta-
mente alla Commissione affari esteri e di-
fesa del Senato, l’audizione del Ministro
Tajani, sulla situazione dei diritti umani in

Iran e sulle linee di azione del Governo
italiano. A suo giudizio la difformità esi-
stente tra i Regolamenti delle due Camere
riguardo il numero delle Commissioni per-
manenti rende più complicato, in partico-
lare ai parlamentari delle Commissioni af-
fari esteri e difesa, acquisire una visione
completa relativa a determinati lavori e
pertanto auspica che, in futuro, vi possa
essere un maggiore coordinamento sulla
programmazione dei lavori.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
si è riunito dalle 14.35 alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del vicepresidente della III Commissione,
Paolo FORMENTINI. – Interviene la sot-
tosegretaria agli Affari esteri e alla coopera-
zione internazionale, Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 185/2022: Disposizioni urgenti per la proroga

dell’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali

ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità

governative dell’Ucraina.

C. 761 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Paolo FORMENTINI, presidente, ricorda
che il provvedimento è calendarizzato per
l’Assemblea a partire da lunedì 23 gennaio
e che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, delle Commis-
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sioni riunite III e IV ha convenuto di fissare
il termine per gli emendamenti per oggi
alle ore 18.

Informa, inoltre, che in data odierna la
I Commissione ha espresso parere favore-
vole sul provvedimento in esame.

Marco PELLEGRINI (M5S) osserva che
la situazione attuale della guerra in Ucraina
è profondamente diversa da quella di un
anno fa, quando si verificò l’invasione da
parte della Russia, e che il tipo di aiuto
concesso, a quel tempo era in accordo con
le previsioni regolate dall’articolo 51 della
Carta delle Nazioni Unite. Fa presente, poi,
che il proprio gruppo, senza trovare ascolto
agli appelli rivolti, ha sempre sostenuto la
necessità di incrementare gli sforzi diplo-
matici per una soluzione pacifica del con-
flitto e che, al contrario, il provvedimento
in esame, prorogando l’invio di armi, al-
lontana l’obiettivo di salvaguardare le vite
umane e prolunga la durata di un conflitto
di cui, oggi, non si intravede la conclusione.
Sottolinea, quindi, che anche il Capo di
stato maggiore delle Forze armate statuni-
tensi, non più di due mesi fa, ha eviden-
ziato le difficoltà di arrivare a una solu-
zione militare del conflitto in tempi brevi e,
pertanto, manifesta il proprio convinci-
mento che la migliore strada da percorrere
sia quella di avviare negoziati per il cessate
il fuoco. Condivide l’osservazione sulla dif-
ficoltà dei tentativi diplomatici che il col-
lega Fassino ha esposto nella seduta di
questa mattina, ma ritiene che la diploma-
zia debba incrementare i propri sforzi per
raggiungere la pace, mentre la strada del-
l’invio di armi debba essere definitivamente
abbandonata.

Piero FASSINO (PD-IDP), replicando al
collega Pellegrini, rileva come tutte le forze
politiche siano profondamente convinte della
necessità di arrivare al più presto a un
cessate il fuoco e precisa di avere sottoli-
neato, nel suo intervento, che l’unica pos-
sibilità per giungere a una soluzione non
armata del conflitto è strettamente legata a
rapporti di forza non eccessivamente squi-
librati. Aggiunge che l’annessione della re-
gione del Donbass alla Federazione russa

proclamata da Putin non agevola le possi-
bilità di una trattativa diplomatica, ren-
dendo ancora più complicata la ricerca di
una soluzione pacifica.

Salvatore CAIATA (FDI), associandosi
alle considerazioni del collega Fassino, sot-
tolinea che auspicare la pace prescindendo
dalla realtà dei fatti è un esercizio sempli-
cistico e poco responsabile. L’invio delle
armi pone alle coscienze di ciascuno seri
interrogativi sul piano morale. Appare però
indispensabile proseguire l’azione si soste-
gno al popolo ucraino, vittima di un’aggres-
sione insensata e brutale. In questo conte-
sto, Fratelli d’Italia intende continuare ad
operare con coerenza nel quadro delle al-
leanze euroatlantiche, senza sottrarsi agli
obblighi che derivano dall’appartenenza al
campo delle democrazie occidentali. D’al-
tro canto, a suo avviso, l’auspicabile per-
corso verso un cessate-il-fuoco è reso assai
problematico dalla profonda di divergenza
di interessi tra ucraini e russi, con i primi
che mirano al ritiro delle truppe di occu-
pazione e al ripristino della sovranità e
integrità territoriale, e Mosca che pretende,
invece, il riconoscimento della sovranità sui
territori illegalmente annessi.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE) condi-
vide le considerazioni dei colleghi Fassino e
Caiata e considera un dato di fatto che tutti
i gruppi desiderano che le armi cessino al
più presto di tuonare. Confessa, a un certo
punto, di avere anche sperato in una ra-
pida fine delle ostilità, ma si rende conto
che l’attuale situazione di equilibrio ri-
chiede tempi lunghi e che, al momento, non
ci sono le condizioni per un accordo. Os-
serva anche che l’aiuto all’Ucraina da parte
del nostro Paese non è risolutivo sotto il
profilo militare, ma risulta invece estrema-
mente importante dal punto di vista poli-
tico poiché consente di mantenere l’unità
di intenti in ambito della Nato e dell’U-
nione europea. Per tale ragione, considera
obbligatorio proseguire sulla linea finora
adottata.

Simone BILLI (LEGA), condividendo le
osservazioni dei colleghi Fassino, Caiata e
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Bagnasco, ribadisce la necessità di distin-
guere nettamente l’aggressore dall’aggre-
dito. Nell’attuale fase di stallo, caratteriz-
zata dall’equilibrio tra le forze in campo, a
suo avviso è assai difficile che nel breve
periodo uno dei contendenti possa preva-
lere in maniera netta e definitiva: da un
lato, la Federazione russa, ricca di materie
prime e con una popolazione dal tenore di
vita medio-basso, appare piuttosto imper-
meabile agli effetti economici delle san-
zioni occidentali; dall’altro, il popolo ucraino
ha mostrato una resilienza ed un coraggio
fuori dal comune. In questo quadro, l’o-
biettivo prioritario, nel breve periodo, deve
essere un cessate-il-fuoco, presupposto in-
dispensabile per rilanciare un dialogo ne-
goziale finalizzato ad una pace duratura.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP) ricorda che una media potenza come
l’Italia non deve alimentare la pretesa vel-
leitaria di modificare gli equilibri globali,
ma deve limitarsi a concorrere allo sforzo
comune per sostenere la resistenza ucraina
e bloccare così l’avanzata russa verso i
confini dell’Europa. Per quanto riguarda le
sanzioni, sottolinea che, nonostante taluni
profili problematici, esse sono uno stru-
mento essenziale per indebolire il sistema
produttivo russo, con effetti che si dispie-
gheranno in tutta la loro efficacia nel me-
dio e lungo periodo. Stigmatizza, quindi, le
riserve che talune forze di maggioranza
continuano ad esprimere sulle misure san-
zionatorie, rivelando una inaccettabile am-
biguità di fondo.

Simone BILLI (LEGA) precisa che, ad
avviso del proprio gruppo, le sanzioni pos-
sono avere un effetto sulla economia russa,
ma con impatto limitato e comunque non
sufficiente per determinare il crollo del
sistema produttivo.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), ribadendo
la necessità di assicurare continuità alla
politica estera del nostro Paese nel quadro
delle alleanze europee ed atlantiche, ri-
corda che la propria forza politica ha sem-
pre approvato, anche dall’opposizione, le
misure di assistenza al popolo ucraino.

Peraltro, segnala che gli aiuti militari co-
stituiscono solo una parte delle azioni di
supporto a favore di Kiev, come conferma
l’odierna erogazione, da parte della Com-
missione europea, della prima tranche da 3
miliardi di euro a valere sul pacchetto di
assistenza macrofinanziaria – del valore
complessivo di 18 miliardi di euro – con-
cordato in sede di Consiglio europeo nella
riunione del 20-21 ottobre 2022: si tratta di
risorse fondamentali per consentire alle
autorità ucraine di continuare a pagare
stipendi e pensioni e mantenere in fun-
zione i servizi pubblici essenziali, nonché
per ripristinare le infrastrutture critiche
distrutte dalla Russia. Sottolinea, infine,
che l’invio di armi è indispensabile per
sostenere la resistenza ucraina, presuppo-
sto essenziale per negoziare una pace giu-
sta.

Arnaldo LOMUTI (M5S), evidenziando
la legittimità e la valenza etica di entrambe
le posizioni – a favore e contro l’invio di
nuove armi –, ricorda che secondo il Ge-
nerale statunitense Mark Milley il conflitto
sta attraversando una fase di stallo, in cui
l’Italia potrebbe utilmente promuovere
un’attività di mediazione internazionale. A
suo avviso, per esercitare tale ruolo, oc-
corre però interrompere l’invio di armi a
Kiev – attività che, tra l’altro, sta sguar-
nendo gli arsenali del nostro Paese – e
potenziare gli aiuti umanitari. Inoltre, il
Movimento 5 Stelle ritiene opportuno ren-
dere pubblico l’elenco delle forniture bel-
liche – analogamente a quanto viene fatto
in Germania – e subordinare ciascun invio
ad un voto del Parlamento, valutando at-
tentamente, di volta in volta, gli sviluppi del
conflitto.

Da ultimo, sottolinea l’opportunità che
il Governo italiano, operando in sede UE e
ONU e con il supporto della Santa Sede,
promuova l’avvio di contatti bilaterali tra le
delegazioni russa e ucraina, nella prospet-
tiva di una soluzione negoziata del con-
flitto.

Piero FASSINO (PD-IDP) ribadisce l’im-
portanza di evitare la supremazia delle
forze militari russe rispetto a quelle ucraine
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al fine di una soluzione pacifica pur con-
cordando che tale equilibrio non consente
di giungervi in tempi rapidi.

Arnaldo LOMUTI (M5S) precisa che l’at-
tuale equilibrio delle forze in campo, de-
terminato proprio dall’invio di armi a Kiev,
rende assai più concreta e fattibile l’op-
zione negoziale.

Marco PELLEGRINI (M5S) ritiene che
occorra tenere conto delle considerazioni
formulate dai generali americani riguardo
alla stabilizzazione del conflitto ed invita a
riflettere sul senso dello sforzo che si sta
compiendo per consentire all’Ucraina di
confrontarsi a parità di mezzi con quella
che per dotazione di armi è considerata la
seconda potenza militare al mondo. Quanto,
invece, all’efficacia delle sanzioni contro la
Russia, fa presente che quando furono va-

rate tutti ritenevano che la loro adozione
avrebbe avuto, in breve tempo, pesanti ri-
percussioni sull’economia russa, mentre, al
contrario, la situazione attuale testimonia
che per porre fine del conflitto occorre
seguire altre strade.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare.

Comunica altresì che, come convenuto
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite, ove le circostanze lo
consentano le Commissioni riunite po-
tranno nella giornata di domani accelerare
il prosieguo dell’esame del provvedimento
in titolo.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica. C. 217 Maccanti e C. 648
Mollicone (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 27

SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente della VII Commissione Fede-
rico MOLLICONE. – Interviene il sottose-
gretario di Stato per la cultura Gianmarco
Mazzi.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 217 Maccanti e C. 648 Mollicone.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice per la
VII Commissione, premette che le Commis-
sioni riunite VII (cultura) e IX (trasporti) av-
viano oggi l’esame delle proposte di legge
C. 217 Maccanti recante disposizioni per il
contrasto dell’illecita trasmissione o diffu-
sione in diretta e della fruizione illegale di
contenuti tutelati dal diritto d’autore e dai
diritti connessi e C. 648 Mollicone recante
disposizioni per la prevenzione e la repres-

sione della diffusione illecita di contenuti tu-
telati dal diritto d’autore mediante le reti di
comunicazione elettronica.

Precisa che le due proposte di legge si
pongono in linea di continuità con i lavori
svolti nella scorsa legislatura dalle Commis-
sioni riunite, nell’ambito dell’esame delle ab-
binate proposte C. 1357 Butti, C. 2188 Capi-
tanio, C. 2679 Zanella e C. 3407 Liuzzi, ri-
proponendo il contenuto del testo unificato
adottato come testo base nella seduta del 10
maggio 2022, con una differenza: la propo-
sta C. 648 riprende il testo base approvato
nella seduta suindicata; la proposta C. 217,
invece, riprende il testo unificato con gli
emendamenti successivamente approvati agli
articoli 2, 6 e 7 nella seduta del 29 giugno
2022. L’iter in sede referente era stato av-
viato nella seduta del 27 maggio 2021 e si era
proceduto alla nomina di un comitato ri-
stretto nella successiva seduta del 9 febbraio
2022. Audizioni informali sono state svolte
nelle sedute del 14 dicembre 2021, 11 e 20
gennaio 2022. In sede consultiva, la Commis-
sione V Bilancio ha iniziato l’iter per la resa
del parere sul testo unificato, senza conclu-
derlo, nella seduta del 13 luglio 2022; la Com-
missione X Attività produttive ha espresso
parere favorevole sul medesimo nella seduta
del 7 luglio 2022.
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In occasione dell’avvio dell’esame
odierno, ritiene opportuno ricordare l’impor-
tanza della tutela del diritto d’autore a fronte
della trasformazione dell’utilizzo fraudo-
lento dei contenuti culturali che ha accom-
pagnato lo sviluppo tecnologico e la conse-
guente possibilità di fruizione dei prodotti
culturali e intellettuali sulle piattaforme in-
formatiche. La crescente facilità e rapidità
con cui i prodotti intellettuali e artistici –
come, per esempio, i pezzi giornalistici, i do-
cumentari, i film, i brani musicali e quant’al-
tro – circolano su Internet e sui social media
pongono il problema di come tale circola-
zione possa avvenire in modo da non violare
o eludere il diritto d’autore e i diritti con-
nessi. Il problema della tutela di questo tipo
di diritti si pone anche per gli eventi sportivi,
la cui fruizione dal vivo è limitata a poche
decine di migliaia di persone, laddove invece
l’accesso televisivo e su Internet è molto più
vasto. Si rende pertanto necessaria la predi-
sposizione di un sistema giuridico e ammini-
strativo volto a contrastare la ripetuta e siste-
mica circolazione del prodotto artistico, cul-
turale e sportivo in violazione dei diritti dei
rispettivi titolari. Ricordo, al riguardo, che il
diritto d’autore ha due pilastri: il diritto della
personalità, in virtù del quale l’autore di
un’opera vuole che questa gli sia ricono-
sciuta; e il diritto patrimoniale dell’autore di
sfruttarne i proventi economici. I diritti con-
nessi al diritto d’autore spettano a coloro
che interpretano l’opera scritta o inventata
da altri. In altre parole, il diritto connesso è
quello di chi ricompone, rivisita o fa una va-
riazione sul tema. Le proposte di legge in
esame – composte da 8 articoli – si propon-
gono di tutelare i suddetti diritti.

Riferisce che la sua relazione si limita a
porre un focus sui contenuti dell’articolo 1 e
dell’articolo 4 per la proposta 648 e 5 per la
proposta 217 mentre il relatore per la Com-
missione trasporti illustrerà le disposizioni
dei restanti articoli.

L’articolo 1 di entrambe le proposte è in-
titolato ai principi, intestando alla Repub-
blica (e dunque, a tutti i suoi enti costitutivi
ex articolo 114 della Costituzione: Stato, re-

gioni, province, città metropolitane e comuni)
una serie di compiti e iniziative:

a) riconoscere, tutelare e promuovere
la proprietà intellettuale in tutte le sue forme,
come strumento di stimolo dell’innovazione,
della creatività, degli investimenti e della pro-
duzione di contenuti culturali, anche di ca-
rattere digitale;

b) tutelare il diritto d’autore e le situa-
zioni giuridiche allo stesso connesse da ogni
violazione e da ogni illecito, compresi quelli
perpetrati mediante l’utilizzo di reti di comu-
nicazione elettronica;

c) assicurare alle imprese, agli autori,
agli artisti e ai creatori adeguate forme di
sostegno, anche economico, per agevolare la
produzione e l’internazionalizzazione delle
opere dell’ingegno;

d) prevedere opportune forme di re-
sponsabilizzazione nei confronti degli inter-
mediari di rete, al fine di rendere maggior-
mente efficaci le attività di contrasto della
diffusione illecita e della contraffazione di
contenuti tutelati dal diritto d’autore.

L’esercizio di tali funzioni è svolto in at-
tuazione degli articoli 41 e 42 della Costitu-
zione, dell’articolo 17 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea e dei prin-
cìpi contenuti nella Convenzione sulla prote-
zione e la promozione delle diversità delle
espressioni culturali, fatta a Parigi il 20 otto-
bre 2005, ratificata e resa esecutiva ai sensi
della legge 19 febbraio 2007, n. 19, coerente-
mente con il quadro giuridico dell’Unione
europea.

L’articolo 4 della proposta 648 e l’articolo
5 della proposta 217 sono dedicati alle cam-
pagne di comunicazione e sensibilizzazione.
A tal fine, in entrambi gli articoli si novella
l’articolo 27, comma 1, lett. h) della legge
n. 220 del 2016 (« Disciplina del cinema e
dell’audiovisivo »), il quale attualmente pre-
vede che il Ministero della cultura, a valere
sul Fondo per il cinema e l’audiovisivo, rea-
lizza ovvero concede contributi per il finan-
ziamento di iniziative e manifestazioni fina-
lizzate allo sviluppo del cinema e dell’audio-

Martedì 17 gennaio 2023 — 24 — Commissioni riunite VII e IX



visivo sul piano artistico, culturale, tecnico
ed economico ovvero finalizzate alla crescita
economica, culturale, civile, all’integrazione
sociale e alle relazioni interculturali me-
diante l’utilizzo del cinema e dell’audiovi-
sivo, anche attraverso le proprie strutture e
anche in accordo e in collaborazione con il
Ministero dell’istruzione e del merito, con il
Ministero dell’università e della ricerca, con
il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, con il Ministero delle
imprese e del made in Italy, con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e con altri
soggetti pubblici e privati, nonché per la rea-
lizzazione di indagini, studi, ricerche e valu-
tazioni di impatto economico, industriale e
occupazionale delle misure adottate, ovvero
di supporto alle politiche pubbliche nel set-
tore cinematografico e audiovisivo.

In particolare, la novella riguarda due
profili: a) si ricomprendono anche la Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria e l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM) fra le istituzioni in accordo e in
collaborazione con le quali possono essere
assunte le iniziative in questione; b) si ag-
giunge che, nell’ambito delle predette inizia-
tive, sono organizzate altresì campagne di
comunicazione e di sensibilizzazione del
pubblico, anche quale parte dei programmi
scolastici e delle attività di educazione alla
cittadinanza digitale (prevista dall’articolo 5
della legge n. 92 del 2019), sul valore della
proprietà intellettuale e per contrastare la
diffusione illecita e la contraffazione di con-
tenuti tutelati dal diritto d’autore.

Andrea DARA (LEGA), relatore per la IX
Commissione, riferisce, a sua volta, per le
parti di competenza della Commissione tra-
sporti sui contenuti delle abbinate proposte
di legge 217 e 648, anche lui ricordando che
esse riprendono in larga misura il lavoro
sulle proposte Capitanio, Butti e altre della
scorsa legislatura.

Passa quindi all’articolo 2, che in ana-
loga formulazione in entrambe le proposte,
attribuisce all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (AGCOM) il potere di ordi-
nare ai prestatori di servizi di disabilitare
l’accesso a contenuti diffusi in maniera

illecita, anche adottando a tal fine provve-
dimenti cautelari in via d’urgenza.

Più nel dettaglio, l’AGCOM può ordi-
nare ai prestatori di servizi, ivi inclusi i
prestatori di accesso alla rete, di disabili-
tare l’accesso a contenuti diffusi illecita-
mente, mediante il blocco della risoluzione
DNS dei nomi di dominio e il blocco del-
l’instradamento del traffico di rete verso gli
indirizzi IP.

In sede di adozione di tale provvedi-
mento, l’AGCOM ordina altresì il blocco
futuro di ogni nome di dominio, sotto do-
minio o indirizzo IP che, attraverso modi-
fiche del nome, della declinazione o dell’e-
stensione, tenti di aggirare il divieto, con-
sentendo ugualmente l’accesso ai medesimi
contenuti, o comunque a contenuti della
stessa natura (commi 1 e 2).

Nei casi di gravità e urgenza, in cui la
violazione abbia ad oggetto contenuti tra-
smessi in diretta o ad essi assimilabili,
l’AGCOM ordina ai prestatori di servizi il
blocco dei nomi di dominio e degli indirizzi
IP, adottando a tal fine un provvedimento
di natura cautelare, senza contraddittorio,
su richiesta del titolare dei diritti violati o
dei suoi aventi causa.

Nell’ipotesi di contenuti trasmessi in di-
retta, il suddetto provvedimento è adottato,
notificato ed eseguito prima della diretta o,
al più tardi, nel corso della diretta stessa;
per i contenuti non trasmessi in diretta ma
comunque ad essi assimilabili, il riferi-
mento è alla loro prima trasmissione.

È l’AGCOM stessa, inoltre, in sede di
disciplina del relativo procedimento caute-
lare abbreviato, a definire gli strumenti di
reclamo a cui il soggetto destinatario del
provvedimento può far ricorso (comma 3).

Come anticipato, i soggetti legittimati ad
avanzare la richiesta di blocco all’AGCOM
sono il titolare dei diritti o i suoi aventi
causa (comma 4). A tal fine, essi devono
altresì allegare la documentazione relativa,
che può consistere in una lista di nomi di
dominio e di indirizzi IP attraverso i quali
i contenuti diffusi abusivamente vengono
resi disponibili. La lista può essere perio-
dicamente aggiornata.

I provvedimenti inibitori assunti dal-
l’AGCOM (comma 5) si eseguono mediante
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notifica a: i richiedenti il provvedimento
medesimo; i motori di ricerca e i fornitori
di servizi della società dell’informazione
coinvolti a qualsiasi titolo nell’accessibilità
al servizio illegale; la coalizione per la lotta
ai reati contro la proprietà intellettuale
dell’Europol.

Ricevuta la notifica, il prestatore di ser-
vizi di accesso alla rete, il motore di ricerca
o il fornitore di servizi della società del-
l’informazione devono provvedere senza in-
dugio a disabilitare la risoluzione DNS dei
nomi di dominio e l’instradamento del traf-
fico di rete verso gli indirizzi IP, anche
congiuntamente indicati nella predetta li-
sta, di cui al comma 4.

I provvedimenti inibitori sono altresì
trasmessi alla Procura della Repubblica,
che deve ricevere anche il riscontro delle
attività eseguite da parte dei destinatari
(commi 5 e 6).

L’articolo 3, in entrambe le proposte,
novella l’art. 171-ter, comma 1, della legge
n. 633 del 1941, aggiungendo la lettera
h-bis), disponendo che chiunque, a fini di
lucro, esegua abusivamente la fissazione, in
tutto o in parte, di un’opera cinematogra-
fica o audiovisiva con le modalità previste
dall’art. 85-bis, comma 1, del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza (R.D. n. 773
del 1931), ovvero effettua la riproduzione,
l’esecuzione o la comunicazione al pub-
blico della fissazione abusivamente ese-
guita, è punito con la reclusione da 6 mesi
a 3 anni e con una multa da 2.582 euro a
15.493 euro.

L’articolo 4 della proposta A.C. 217, dal
contenuto corrispondente all’articolo 5 della
proposta A.C. 648, prevede un’ulteriore no-
vella alla legge sul diritto d’autore n. 633
del 1941, volta a consentire all’autorità
giudiziaria il sequestro preventivo e la suc-
cessiva confisca dei proventi realizzati con
le condotte illecite sopra descritte, a tal fine
abilitando la medesima autorità giudiziaria
all’indagine presso banche e fornitori di
servizi di pagamento e di carte di credito,
anche all’estero.

L’articolo 6, in entrambe le proposte,
inerisce alle sanzioni.

Tuttavia, mentre la proposta A.C. 217
punisce l’inottemperanza degli obblighi di

esecuzione dei provvedimenti dell’AGCOM
con le sanzioni amministrative di compe-
tenza della medesima Autorità, ai sensi
dell’art. 1, comma 31 della legge n. 249 del
1997, viceversa, la proposta A.C. 648 pre-
vede la sanzione penale della reclusione da
tre mesi ad un anno, nonché per gli enti, le
sanzioni previste dal decreto legislativo
n. 231 del 2001.

In proposito, ricorda che il richiamato
comma 31 dispone che i soggetti che non
ottemperano agli ordini e alle diffide del-
l’Autorità, sono puniti con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 10.329 a
euro 258.228. Se l’inottemperanza riguarda
provvedimenti adottati in ordine alla vio-
lazione delle norme sulle posizioni domi-
nanti o in applicazione del regolamento
(UE) 2019/1150, si applica a ciascun sog-
getto interessato una sanzione amministra-
tiva pecuniaria non inferiore al 2 per cento
e non superiore al 5 per cento del fatturato
realizzato dallo stesso soggetto nell’ultimo
esercizio chiuso anteriormente alla notifi-
cazione della contestazione. Se l’inottem-
peranza riguarda ordini impartiti dall’Au-
torità nell’esercizio delle sue funzioni di
tutela del diritto d’autore e dei diritti con-
nessi, si applica a ciascun soggetto interes-
sato una sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro 10.000 fino al 2 per cento del
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio
chiuso anteriormente alla notifica della con-
testazione Le sanzioni amministrative pe-
cuniarie sono irrogate dall’Autorità.

Venendo all’articolo 7, in entrambe le
proposte, esso inerisce all’emanazione, en-
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge, di una modifica al regolamento sul
diritto d’autore sulle reti di comunicazione
elettronica di cui alla delibera della mede-
sima Autorità n. 680/13/CONS del 12 di-
cembre 2013, al fine di adeguarlo alle di-
sposizioni di cui alla legge stessa.

Tuttavia, mentre la proposta A.C. 648 si
limita a specificare che la modifica rego-
lamentare dovrà essere adottata nel ri-
spetto della legge n. 241 del 1990, la pro-
posta A.C. 217 prevede anche l’istituzione
di un tavolo tecnico dell’AGCOM, in rac-
cordo con l’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale e con gli operatori, con il com-
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pito di definire i requisiti tecnici e operativi
degli strumenti necessari per le disabilita-
zioni previste nell’articolo 2. In tale conte-
sto dovrà essere predisposta una piatta-
forma tecnologica unica che permetta il
funzionamento automatizzato per eseguire
i provvedimenti di disabilitazione. I costi
per l’istituzione di tale piattaforma sono
ripartiti tra gli operatori che partecipano al
tavolo tecnico.

Rammenta che in realtà il testo del
regolamento sul diritto d’autore sulle reti
di comunicazione elettronica, di cui alla
delibera n. 680/13/CONS del 12 dicembre
2013, è stato oggetto di successive modifi-
che. Il testo vigente è pubblicato, da ultimo,
in allegato Delibera n. 233/21/CONS.

Infine, l’articolo 8 in entrambe le pro-
poste, per far fronte ai costi amministrativi
e finanziari aggiuntivi dell’AGCOM, pre-
vede l’aumento di 1 milione di euro del
contributo a carico degli operatori, di cui
all’art. 1, comma 66 della legge n. 266 del
2005 (legge finanziaria 2006).

Per completezza ricorda che l’articolo 1,
comma 66, richiamato ha definito l’entità
della contribuzione a carico dei soggetti
operanti nel settore delle comunicazioni di
cui all’articolo 2, comma 38, lettera b),
della legge 14 novembre 1995, n. 481, fis-
sandola per il 2006 in misura pari all’1,5
per mille dei ricavi risultanti dall’ultimo
bilancio approvato prima della data di en-
trata in vigore e per gli anni successivi
prevedendo che eventuali variazioni della
misura e delle modalità della contribuzione
potessero essere adottate dall’AGCOM, nel
limite massimo del 2 per mille dei ricavi
risultanti dal bilancio approvato preceden-
temente all’adozione della delibera.

Ricorda altresì che il finanziamento del-
l’attività dell’AGCOM avviene attraverso con-
tributi a carico dei soggetti attivi nei settori
in cui l’AGCOM esercita la propria compe-
tenza istituzionale: comunicazioni elettro-
niche, servizi media e servizi postali.

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE), dopo
aver sottolineato l’importanza della mate-
ria, peraltro nota a tutti, esprime alcune
riflessioni sul provvedimento in oggetto. In
primo luogo, reputa la scelta delle sanzioni

amministrative più proporzionale rispetto
a quella delle sanzioni penali. In secondo
luogo, l’articolo 2, comma 3, delle due
proposte esprime una volontà di propor-
zionalità nella rapidità degli interventi: af-
ferma di credere che si possa esplicitare in
modo più chiaro quando il tempo degli
interventi, in base alla tipologia dei conte-
nuti, debba essere reale o semplicemente
congruo. In terzo luogo, quanto agli indi-
rizzi IP e DSN, condivide la necessità di
bloccare quelli da cui provengono conte-
nuti illeciti, evitando però di bloccare nel
contempo per errore altri indirizzi che
veicolino contenuti legittimi.

Venendo invece agli aspetti positivi, per
quanto riguarda le interazioni con i sog-
getti che eserciteranno le attività di take-
down, ritiene apprezzabile che una delle
due proposte preveda l’istituzione una piat-
taforma tecnologica automatizzata da de-
finire nell’ambito di un tavolo tecnico, che
potrà rendere più standardizzato il pro-
cesso di takedown e consentire agli opera-
tori di condividere i costi. A proposito
appunto dei costi, chiede poi come imma-
ginare un sistema di costi proporzionale
fra i vari soggetti: la protezione del diritto
d’autore deve essere certo assicurata, ma
bisogna ricordare la presenza di molti at-
tori oltre allo Stato, che dovranno affron-
tare spese non trascurabili.

Manifesta infine la massima disponibi-
lità per entrare ulteriormente nel dettaglio
delle due proposte, trovando la sintesi mi-
gliore, fermo restando il completo supporto
della sua forza politica al loro obiettivo
ultimo.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 11.43.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

Emendamenti C. 674-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere all’Assemblea,
il fascicolo n. 1 degli emendamenti, riferiti
al disegno di legge C. 674-A, di conversione
in legge del decreto-legge n. 186 del 2022,
recante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi eccezionali

verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia
a partire dal 26 novembre 2022.

Sara KELANY (FDI), relatrice, segnala
come le predette proposte emendative non
presentino criticità per quanto concerne il
riparto di competenze legislative tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione: pertanto ritiene possibile espri-
mere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta formulata dalla relatrice.

DL 185/2022: Disposizioni urgenti per la proroga

dell’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali

ed equipaggiamenti militari in favore delle Autorità

governative dell’Ucraina.

C. 761 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.
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Luca SBARDELLA, presidente, ricorda
che il Comitato è chiamato ad esprimere il
prescritto parere nella seduta odierna.

Francesco MICHELOTTI, relatore, fa pre-
sente che il disegno di legge C. 761, appro-
vato dal Senato l’11 gennaio scorso, con-
verte, senza modificazioni, il decreto-legge
2 dicembre 2022, n. 185, recante disposi-
zioni urgenti per la proroga dell’autorizza-
zione alla cessione di mezzi, materiali ed
equipaggiamenti militari a favore delle au-
torità governative dell’Ucraina. Evidenzia
che il decreto-legge in conversione, che si
compone di 2 articoli, proroga fino al 31
dicembre 2023 l’autorizzazione alla ces-
sione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari in favore delle autorità go-
vernative dell’Ucraina, già prevista, fino al
31 dicembre 2022, in base all’articolo 2-bis
del decreto-legge n. 14 del 2022.

Ricorda che il richiamato articolo 2-bis
del decreto-legge n. 14 del 2022 ha auto-
rizzato, previo atto di indirizzo delle Ca-
mere, la cessione di mezzi, materiali ed
equipaggiamenti militari alle autorità go-
vernative ucraine, in deroga alla legge n. 185
del 1990 e agli articoli 310 e 311 del Codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo, n. 66 del 2010, che disciplinano
la cessione di materiali di armamento e di
materiali non di armamento. La stessa
norma ha stabilito che l’elenco dei mezzi,
materiali ed equipaggiamenti militari og-
getto della cessione, nonché le modalità di
realizzazione della stessa, sono definiti con
uno o più decreti del Ministro della difesa,
adottati di concerto con i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’economia e delle finanze.

Sottolinea che la proroga di un anno
dell’autorizzazione – con le modalità sta-
bilite nella normativa richiamata, e previo
atto di indirizzo delle Camere – è motivata

dalla relazione illustrativa del disegno di
legge dalla necessità, per l’Italia, di ottem-
perare agli impegni assunti nell’ambito delle
Nazioni Unite, dell’Unione europea e della
NATO, per affrontare più efficacemente la
crisi internazionale in atto in Ucraina, che
incide sugli equilibri geopolitici e mina la
sicurezza e la stabilità internazionali.

Rammenta, peraltro, che lo scorso 30
novembre 2022 la Camera dei deputati ha
approvato la mozione 1/00031, che impe-
gna tra l’altro il Governo a sostenere le
iniziative normative necessarie a prorogare
fino al 31 dicembre 2023 l’autorizzazione
alla cessione di mezzi, materiali ed equi-
paggiamenti militari alle autorità governa-
tive dell’Ucraina e che lo scorso 13 dicem-
bre 2022, facendo seguito alle comunica-
zioni del Ministro della Difesa, alla Camera
come al Senato sono state approvate riso-
luzioni che impegnano il Governo, fra l’al-
tro, a proseguire il sostegno all’Ucraina.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, rileva che in base al preambolo del
decreto-legge le motivazioni della necessità
e dell’urgenza della proroga attengono al
protrarsi della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina. Per quanto riguarda invece
il rispetto delle competenze legislative co-
stituzionalmente definite, il disegno di legge
appare riconducibile alla materia politica
estera e rapporti internazionali dello Stato,
di competenza esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera a)
della Costituzione.

Tutto ciò premesso, formula quindi una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 11.50.
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ALLEGATO

DL 185/2022: Disposizioni urgenti per la proroga dell’autorizzazione
alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore
delle Autorità governative dell’Ucraina. C. 761 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 761,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge 2 dicembre 2022,
n. 185, recante disposizioni urgenti per la
proroga dell’autorizzazione alla cessione di
mezzi, materiali ed equipaggiamenti mili-
tari a favore delle Autorità governative del-
l’Ucraina;

rilevato che:

il decreto-legge proroga fino al 31
dicembre 2023 l’autorizzazione alla ces-
sione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari in favore delle autorità go-
vernative dell’Ucraina, già prevista, fino al
31 dicembre 2022, in base all’articolo 2-bis
del decreto-legge n. 14 del 2022;

il richiamato articolo 2-bis del de-
creto-legge n. 14 del 2022 ha autorizzato,
previo atto di indirizzo delle Camere, la
cessione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari alle autorità governative
ucraine, in deroga alla legge n. 185 del
1990 e agli articoli 310 e 311 del Codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo, n. 66 del 2010, che disciplinano
la cessione di materiali di armamento e di
materiali non di armamento;

la Camera dei deputati ha appro-
vato lo scorso 30 novembre scorso la mo-
zione 1/00031 che impegna il Governo a
sostenere le iniziative normative necessarie
a prorogare fino al 31 dicembre 2023 l’au-
torizzazione, previo atto di indirizzo delle
Camere, alla cessione di mezzi, materiali
ed equipaggiamenti militari alle autorità

governative dell’Ucraina nei termini e con
le modalità stabilite dall’articolo 2-bis del
decreto-legge 25 febbraio 2022, numero 14;

nel corso della seduta del 13 dicem-
bre 2022, il Ministro della difesa ha reso
comunicazioni alla Camera e al Senato, ai
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge n. 185
del 2022, a seguito delle quali sono stati
approvati atti di indirizzo che impegnano il
Governo, fra l’altro, a proseguire il soste-
gno all’Ucraina;

considerato che:

la proroga di un anno dell’autoriz-
zazione – con le modalità stabilite nella
normativa e previo atto di indirizzo delle
Camere – è dettata dalla necessità, per
l’Italia, di ottemperare agli impegni assunti
nell’ambito delle Nazioni Unite, dell’Unione
europea e della NATO, per affrontare più
efficacemente la crisi internazionale in atto
in Ucraina, che incide sugli equilibri geo-
politici e mina la sicurezza e la stabilità
internazionali;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, le disposizioni che riguardano la
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali e il relativo regime giuridico, atten-
gono alla materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » attribuita
alla competenza legislativa esclusiva sta-
tale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il viceministro della Giustizia Francesco Pa-
olo Sisto.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

C. 73 Enrico Costa, C. 271 Morrone, C. 338 Meloni,

C. 528 Mulè e C. 637 Gribaudo.

(Seguito esame e rinvio – adozione del testo
base C. 338 Meloni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
novembre 2022.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda, come
già comunicato in precedenza, che, a se-
guito delle richieste formulate dal Gruppi,
sono disponibili le memorie dell’Associa-
zione Nazionale Forense, del Movimento
forense e dell’Organismo Congressuale Fo-
rense.

Fa presente che la Conferenza dei pre-
sidenti di Gruppo ha previsto di avviarne
l’esame in Assemblea a partire dal lunedì
23 gennaio, e l’odierno Ufficio di presi-
denza ne ha organizzato i tempi di esame.

Non essendovi richieste di intervento in
sede di discussione generale, dichiara con-
cluso l’esame preliminare.

Maria Carolina VARCHI (FDI), relatrice,
anche a nome della collega Bisa, propone
di adottare come testo base per il prosieguo
dei lavori la proposta di legge Meloni C. 338.
Le risulta, peraltro, che il collega Morrone
la abbia sottoscritta.

Ingrid BISA (LEGA), relatrice, interve-
nendo anche in qualità di rappresentante
del gruppo Lega, dichiara di concordare
con la proposta della collega Varchi.

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE) condivide la proposta formulata dalle
relatrici.
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Carla GIULIANO (M5S), rifacendosi a
quanto già espresso nella riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, appena conclusa, evi-
denzia che il Movimento 5 Stelle pur con-
cordando sulla necessità di approvare ce-
lermente il provvedimento in discussione,
non condivide il metodo utilizzato dalla
maggioranza per addivenire all’adozione
del testo base, in quanto appare una for-
zatura non riconoscere che la prima ini-
ziativa legislativa in ordine cronologico è
stata assunta da un collega dell’opposi-
zione. Per tale ragione, dichiara l’asten-
sione del suo gruppo dal voto per l’ado-
zione del testo base.

Preannuncia inoltre la presentazione di
alcune proposte emendative volte a rece-
pire diversi suggerimenti formulati nelle
memorie pervenute.

Devis DORI (AVS) dichiara il voto di
astensione del suo gruppo sulla proposta
delle relatrici, non condividendo il metodo
utilizzato per l’individuazione del testo base.
Tuttavia, il suo gruppo, concordando sul
merito del provvedimento, avrà un atteg-
giamento collaborativo nel corso dell’e-
same.

Enrico COSTA (A-IV-RE), a differenza
dei colleghi testé intervenuti, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta delle relatrici. Sottolinea, infatti, di
condividere il contenuto della proposta di
legge Meloni C. 338, identico a quello della
sua proposta C. 73, nonostante ritenga che
il metodo utilizzato per l’individuazione del
testo base costituisca una forzatura non in
linea con il rapporto che fino ad oggi aveva

instaurato con la maggioranza in Commis-
sione.

Francesco GALLO (MISTO) dichiara il
voto convintamente favorevole sulla propo-
sta delle relatrici.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta delle
relatrici di adottare come testo base la
proposta di legge Meloni C. 338.

Ciro MASCHIO, presidente, tenuto conto
degli esiti dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, odierno,
ritiene di fissare il termine per la presen-
tazione di emendamenti per le ore 20 della
giornata odierna.

Federico GIANASSI (PD-IDP) invita la
presidenza a fissarne uno più ampio.

Ciro MASCHIO, presidente, preso atto
della richiesta del collega Gianassi, fissa il
termine per la presentazione di eventuali
proposte emendative per le ore 11 di do-
mani, mercoledì 18 gennaio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la ge-
stione dei flussi migratori.
(esame C. 750 Governo).
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SEDE CONSULTIVA:

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 11.30.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, propone di posticipare
l’esame in sede consultiva del decreto-legge
n. 186 del 2022, al termine degli altri punti
all’ordine del giorno, al fine di consentire il
completamento dell’istruttoria sulle rela-
tive implicazioni finanziarie.

La Commissione concorda.

DL 190/2022: Disposizioni urgenti in materia di

prolungamento delle operazioni di votazione.

C. 698-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, ri-
corda che il disegno di legge dispone la
conversione del decreto-legge 12 dicembre
2022, n. 190, recante disposizioni urgenti
in materia di prolungamento delle opera-
zioni di votazione e che il provvedimento,
composto di due articoli, dei quali uno
relativo all’entrata in vigore, è corredato di
relazione tecnica.
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Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 1, recante prolunga-
mento delle operazioni di votazione, rileva
che la norma estende, per il 2023, le ope-
razioni di voto elettorale e referendario
alla giornata del lunedì, derogando alla
norma generale ai cui sensi le votazioni si
tengono solo nella giornata della domenica
ed incrementa conseguentemente di
14.874.000 euro per l’anno 2023 il « Fondo
da ripartire per fronteggiare le spese deri-
vanti dalle elezioni politiche, amministra-
tive, del Parlamento europeo e dall’attua-
zione dei referendum ». La relazione tec-
nica fornisce gli elementi sulla cui base è
ricostruibile la stima dell’onere aggiuntivo,
derivante dalla vigilanza ai seggi.

Rammenta che l’estensione al lunedì è
già stata disposta – in termini identici alla
norma ora in esame – in due occasioni: per
l’anno 2020, con l’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 26 del 2020) e per l’anno 2021 con
l’articolo 3 del decreto-legge n. 25 del 2021.

Rileva che in ambedue le circostanze è
stato chiarito che con l’estensione al lunedì
restano comunque invariate le spese per la
stampa delle schede e degli stampati per i
seggi, per gli uffici preposti alla proclama-
zione degli eletti e per i componenti dei
seggi nonché per il lavoro straordinario del
personale di prefetture e comuni. Per quanto
riguarda, invece, le maggiori spese per la
vigilanza ai seggi, rileva che si riscontrano
stime di quantificazione e forme di coper-
tura differenti in ciascun caso. In partico-
lare, infatti, l’estensione delle votazioni alla
giornata del lunedì per l’anno 2020 è stata
ritenuta neutrale; per l’anno 2021 è stata
stimata in circa 10 milioni di euro, che
avrebbero trovato copertura a bilancio, os-
sia a valere sulle disponibilità a legislazione
vigente del fondo per le spese elettorali e
referendarie; per l’anno 2023 il provvedi-
mento stima una spesa in misura pari a
circa 14,9 milioni di euro, con corrispon-
dente incremento del fondo per le spese
elettorali e referendarie, a fronte del quale
onere viene prevista una corrispondente
copertura. Inoltre, fa presente che, relati-
vamente alle norme giudicate onerose, le
tecniche di quantificazione impiegate per

gli anni 2021 e 2023 non appaiono piena-
mente confrontabili.

Considerato quanto sopra rilevato, os-
serva che le predette differenze nelle quan-
tificazioni e nei metodi di copertura po-
trebbero dipendere da elementi non speci-
ficati nelle relazioni tecniche: sul punto
ritiene dunque necessario acquisire chiari-
menti dal Governo. In particolare, tenuto
conto che un’analoga deroga ha già ope-
rato, in concreto, negli anni 2020 e 2021
sarebbe opportuno, a suo avviso, a suffra-
gare la correttezza delle stime preventive,
acquisire anche i dati di consuntivo dispo-
nibili circa gli oneri aggiuntivi che sono
stati effettivamente riscontrati nella con-
creta attuazione della norma, e ciò – ove
disponibile – anche con riferimento al la-
voro straordinario del personale delle pre-
fetture e dei comuni, al fine di corroborare
l’assunzione di compensatività fra il trat-
tamento straordinario del lunedì e quello
della domenica: tale ipotesi è stata assunta
nel 2020 e nel 2021 e sembra ripresa – pur
in mancanza di un’esplicitazione in tal senso
– con riguardo alla norma in esame, ma
non risulta finora oggetto di riscontro nella
sua concreta applicazione. Non formula,
infine, osservazioni circa l’invarianza delle
spese per schede e stampati e delle spese
per i componenti dei seggi.

In merito ai profili di copertura, eviden-
zia che il comma 3 dell’articolo 1 provvede
agli oneri derivanti dall’incremento del
Fondo da ripartire per fronteggiare le spese
derivanti dalle elezioni politiche, ammini-
strative, del Parlamento europeo e dall’at-
tuazione dei referendum, pari a euro
14.874.000 euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Al riguardo non ha
osservazioni da formulare, giacché il Fondo
utilizzato a copertura, iscritto nel capitolo
3076 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, reca le oc-
correnti disponibilità.

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che gli oneri derivanti dal prov-
vedimento, riconducibili alla maggiore spesa
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da sostenere per il pagamento al personale
delle Forze di polizia impegnato nelle ope-
razioni elettorali del compenso per il la-
voro straordinario, dell’indennità di ordine
pubblico e dei pasti, sono stati quantificati
seguendo un criterio prudenziale, assu-
mendo, ai fini del calcolo delle unità da
impiegare, il numero complessivo delle se-
zioni elettorali, ancorché al momento siano
previste consultazioni solo in alcune re-
gioni e comuni.

Fa presente, infine, che le spese riferite
al lavoro straordinario del personale delle
prefetture e dei comuni nella giornata di
lunedì sono compensate dalle minori spese
per il lavoro straordinario nella giornata
della domenica.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, for-
mula, quindi, la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge C. 698-A
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge 12 dicembre 2022, n. 190, recante
disposizioni urgenti in materia di prolun-
gamento delle operazioni di votazione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli oneri derivanti dal provvedi-
mento, riconducibili alla maggiore spesa da
sostenere per il pagamento al personale
delle Forze di polizia impegnato nelle ope-
razioni elettorali del compenso per il la-
voro straordinario, dell’indennità di ordine
pubblico e dei pasti, sono stati quantificati
seguendo un criterio prudenziale, assu-
mendo, ai fini del calcolo delle unità da
impiegare, il numero complessivo delle se-
zioni elettorali, ancorché al momento siano
previste consultazioni solo in alcune re-
gioni e comuni;

le spese riferite al lavoro straordi-
nario del personale delle prefetture e dei
comuni nella giornata di lunedì sono com-
pensate dalle minori spese per il lavoro

straordinario nella giornata della dome-
nica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione, all’unanimità, approva
la proposta di parere del relatore.

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la gestione dei

flussi migratori.

C. 750 Governo.

(Parere alle Commissioni I e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge dispone la
conversione in legge del decreto-legge 2
gennaio 2023, n. 1, recante disposizioni ur-
genti per la gestione dei flussi migratori e
che il provvedimento, composto di tre ar-
ticoli, è corredato di relazione tecnica e
reca, all’articolo 2, una clausola di neutra-
lità finanziaria.

Con riferimento all’articolo 1, recante
disposizioni in materia di interventi di re-
cupero di persone in mare, in merito ai
profili di quantificazione, evidenzia preli-
minarmente che la norma prevede la pos-
sibilità da parte del Governo di limitare o
vietare il transito e la sosta di navi nel mare
territoriale, autorizzando, viceversa, in caso
di operazioni di soccorso in mare da parte
di navi non militari e non governative e in
presenza di determinate condizioni, l’ac-
cesso al mare territoriale da parte delle
stesse imbarcazioni e il raggiungimento di
un porto di sbarco. Fa presente che alla
violazione della suddetta disciplina è asso-
ciato un regime sanzionatorio che, tra l’al-
tro, prevede l’adozione di provvedimenti di
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confisca e sequestro cautelare della nave,
di cui al comma 1, lettera b), capoversi
2-quinquies e 2-sexies. Sul punto, prende
atto di quanto riferito dalla relazione tec-
nica che indica la natura ordinamentale e
la neutralità finanziaria della norma.

Tuttavia, come prima segnalato, la di-
sciplina introdotta dal provvedimento in
esame ai capoversi 2-quinquies e 2-sexies
riproduce, in parte, il contenuto di prece-
denti disposizioni, poi abrogate dal decreto-
legge n. 130 del 2020 – il comma 6-bis
dell’articolo 12 del testo unico sull’immi-
grazione, introdotte dal decreto-legge n. 53
del 2019 (decreto-legge cosiddetto « Sicu-
rezza-bis ») – che prevedeva l’adozione di
provvedimenti di divieto di transito o sosta
di navi nel mare territoriale per motivi di
ordine e sicurezza pubblica ovvero in caso
di violazione delle leggi sull’immigrazione,
nonché una connessa disciplina sanziona-
toria in base alla quale, in particolare, in
caso di violazione dei medesimi divieti ve-
niva sempre prevista la confisca della nave
utilizzata e l’immediato sequestro caute-
lare della stessa. Rileva che a tale disposi-
zione erano associati effetti di maggior onere,
valutati in euro 1.300.000 annui a decor-
rere dal 2020, connessi alle spese di custo-
dia delle imbarcazioni sottoposte a seque-
stro e confisca.

Pertanto, pur considerato che le dispo-
sizioni ora introdotte presentano una por-
tata applicativa più ristretta rispetto alle
richiamate previsioni del decreto-legge n. 53
del 2019, limitando l’adozione delle richia-
mate misure sanzionatorie accessorie alla
sola ipotesi di reiterazione della violazione
con l’utilizzo della medesima nave, andreb-
bero comunque, a suo avviso, acquisiti ele-
menti informativi e di valutazione volti a
chiarire se possano sussistere spese, per
oneri di custodia delle navi sottoposte a
confisca e sequestro, anche in relazione
alle disposizioni in esame. Non ha invece
osservazioni in merito agli adempimenti
amministrativi derivanti dalla norma, nel
presupposto che, come confermato dalla
relazione tecnica, alla loro attuazione possa
provvedersi con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente nel quadro delle risorse già esi-
stenti.

Con riferimento all’articolo 2, recante la
clausola di invarianza finanziaria, non ha
osservazioni da formulare in merito ai pro-
fili di quantificazione. In merito ai profili
di copertura finanziaria, osserva, sotto il
profilo meramente formale, che la clausola
di invarianza finanziaria dovrebbe essere
riferita alle « disposizioni del presente prov-
vedimento », anziché alle « presenti dispo-
sizioni », giacché, in tale ultimo caso, la
stessa sembrerebbe riguardare le sole di-
sposizioni dell’articolo 2 e non quelle del-
l’intero provvedimento.

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che la sanzione amministrativa
accessoria della confisca, di cui all’articolo
1, comma 1, lettera b), capoversi 2-quin-
quies e 2-sexies, presenta un ambito di
applicazione estremamente limitato, in
quanto circoscritto alla sola ipotesi di rei-
terazione delle violazioni con l’utilizzo della
medesima nave.

Sottolinea che all’attuazione della pre-
detta disposizione potrà, pertanto, farsi
fronte con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente, tenendo altresì conto della
deterrenza delle nuove fattispecie sanzio-
natorie, che, ai capoversi 2-quater e 2-se-
xies della medesima lettera b), introducono,
prima della confisca, la sanzione accessoria
del fermo amministrativo, le cui spese sono
poste a carico dell’armatore o, in sua as-
senza, del comandante o di altro soggetto
obbligato in solido.

Concorda, infine, con quanto rilevato
dalla relatrice sulla clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 2, che do-
vrebbe essere riferita all’intero provvedi-
mento, anziché alle « presenti disposizioni »,
giacché, in tale ultimo caso, la stessa sem-
brerebbe riguardare le sole disposizioni del
medesimo articolo 2.
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Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, for-
mula, quindi, la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge C. 750
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge 2 gennaio 2023, n. 1, recante dispo-
sizioni urgenti per la gestione dei flussi
migratori;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la sanzione amministrativa accesso-
ria della confisca, di cui all’articolo 1, comma
1, lettera b), capoversi 2-quinquies e 2-se-
xies, presenta un ambito di applicazione
estremamente limitato, in quanto circo-
scritto alla sola ipotesi di reiterazione delle
violazioni con l’utilizzo della medesima nave;

all’attuazione della predetta dispo-
sizione potrà pertanto farsi fronte con le
risorse disponibili a legislazione vigente,
tenendo altresì conto della deterrenza delle
nuove fattispecie sanzionatorie, che, ai ca-
poversi 2-quater e 2-sexies della medesima
lettera b), introducono, prima della confi-
sca, la sanzione accessoria del fermo am-
ministrativo, le cui spese sono poste a ca-
rico dell’armatore o, in sua assenza, del
comandante o di altro soggetto obbligato in
solido;

rilevato che, da un punto di vista
formale, la clausola di invarianza finanzia-
ria di cui all’articolo 2, dovrebbe essere
riferita all’intero provvedimento, anziché
alle “presenti disposizioni”, giacché, in tale
ultimo caso, la stessa sembrerebbe riguar-
dare le sole disposizioni del medesimo ar-
ticolo 2;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, sostituire i commi 1 e 2
con il seguente: 1. Dall’attuazione delle di-

sposizioni del presente provvedimento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono alle atti-
vità ivi previste con l’utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Marco GRIMALDI (AVS), nel premet-
tere che, a suo avviso, con il provvedimento
in esame il Governo intende rendere più
difficoltoso il lavoro delle ONG e il ritorno
delle loro navi in mare dopo l’effettuazione
di un salvataggio, chiede al sottosegretario
Freni di chiarire il motivo per cui il prov-
vedimento non quantifica maggiori oneri a
carico della finanza pubblica correlati al-
l’aggravio di funzioni di controllo da parte
dell’autorità pubblica relativamente al ri-
spetto da parte delle ONG della normativa
introdotta dal medesimo provvedimento,
anche con riferimento alla circostanza che
le imbarcazioni delle ONG non potranno
svolgere più di un salvataggio alla volta.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede al
sottosegretario di chiarire il motivo per cui
nel provvedimento non è stata prevista una
copertura finanziaria degli oneri derivanti
da un eventuale procedimento di infra-
zione da parte dell’Unione europea relativo
alle disposizioni contenute nel provvedi-
mento stesso.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Grimaldi, fa pre-
sente che la clausola di invarianza conte-
nuta nell’articolo 2, che sarà più puntual-
mente riferita a tutte le norme contenute
nel provvedimento, garantisce che le am-
ministrazioni pubbliche svolgeranno le at-
tività previste dal decreto nell’ambito delle
risorse umane, strutturali e finanziarie pre-
viste a legislazione vigente.

Replicando, poi, all’onorevole Dell’Olio,
fa presente che il decreto-legge in esame è
stato valutato attentamente dal Diparti-
mento per le politiche europee della Pre-
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sidenza del Consiglio dei ministri, che ha
escluso l’eventualità che relativamente ad
esso possano essere intraprese procedure
di infrazione da parte dell’Unione europea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

C. 674-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole,
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, fa
presente che il disegno di legge in esame
dispone la conversione del decreto-legge 3
dicembre 2022, n. 186, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi eccezionali verificatisi nel ter-
ritorio dell’isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022 e che in questa sede verrà
esaminato il testo elaborato dalla Commis-
sione VIII in sede referente.

Rileva che il testo iniziale è corredato di
una relazione tecnica, cui è allegato un
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari, che risulta tuttora utilizzabile ai fini
della verifica delle quantificazioni degli ar-
ticoli da 1 a 5, sui quali non sono stati
approvati emendamenti, e che gli emenda-
menti approvati dalla Commissione, con i
quali sono stati introdotti gli articoli ag-
giuntivi da 5-bis a 5-quinquies, non sono
corredati di relazione tecnica.

Passando all’esame delle disposizioni con-
siderate dalla relazione tecnica nonché delle
altre disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario, segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante sospensione di ter-
mini in materia di adempimenti e versa-

menti tributari e contributivi, nel rilevare
che la quantificazione appare verificabile
sulla base dei dati forniti e delle ipotesi
esplicitate dalla relazione tecnica, la quale
dà anche conto delle basi di dati utilizzate,
non ha osservazioni da formulare.

Non formula osservazioni con riguardo
ai profili di quantificazione dell’articolo 2,
recante misure urgenti in materia di giu-
stizia civile e penale, sulla base delle con-
siderazioni riportate dalla relazione tec-
nica a sostegno della natura ordinamentale
e della neutralità finanziaria della norma.

Parimenti, non formula osservazioni circa
i profili di quantificazione dell’articolo 3,
recante misure urgenti in materia di giu-
stizia amministrativa, contabile, militare e
tributaria, considerato il carattere ordina-
mentale della disposizione.

In ordine all’articolo 4, recante proroga
del termine per la cessazione del tempora-
neo ripristino della Sezione distaccata in-
sulare di Ischia, rileva che la quantifica-
zione proposta è coerente con i parametri
ed i dati esposti nella relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 4 fa fronte agli oneri derivanti dalla
proroga al 31 dicembre 2023 del termine
per la cessazione del temporaneo ripristino
della sezione distaccata insulare di Ischia,
pari a 54.000 euro per l’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, relativo al bilancio
triennale 2022-2024, di competenza del Mi-
nistero della giustizia. In proposito, nel
rilevare che il citato accantonamento reca
le necessarie disponibilità, anche alla luce
del nuovo quadro finanziario risultante dal-
l’approvazione della legge di bilancio per il
triennio 2023-2025, non ha osservazioni da
formulare.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 5, recante rifinanzia-
mento del Fondo regionale di protezione
civile, non formula osservazioni nel pre-
supposto, sul quale reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo, che le risorse
impiegate a copertura risultino disponibili
e che il loro utilizzo non pregiudichi il
perseguimento delle finalità cui tali risorse
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erano originariamente destinate e deter-
mini effetti di cassa in linea con quelli
originariamente scontati in considerazione
dei precedenti impieghi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente il comma 2 dell’articolo
5 fa fronte agli oneri derivanti dal finan-
ziamento, nella misura di 10 milioni di
euro per l’anno 2022, del Fondo regionale
di protezione civile di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto sul
capitolo 972 del bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
da trasferire alla Presidenza del Consiglio
dei ministri da destinare a esigenze di
investimento delle regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano derivanti
dagli eventi calamitosi verificatisi nell’anno
2018, di cui all’articolo 24-quater del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119. In proposito,
rammenta che tale ultimo Fondo, iscritto
sul capitolo 7094 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
recava per l’anno 2022 uno stanziamento
pari a 10 milioni di euro, equivalente dun-
que all’onere oggetto di copertura.

In tale quadro, nel prendere atto che le
risorse in questione – come esplicitato nella
relazione tecnica – risultavano già trasfe-
rite al bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri, non ha osserva-
zioni da formulare, nel presupposto che
l’utilizzo delle risorse medesime, riferite ad
un esercizio finanziario già concluso e al-
locate nell’ambito del predetto bilancio au-
tonomo, non abbia comportato pregiudizio
alla realizzazione di eventuali ulteriori in-
terventi già programmati a valere sulle ri-
sorse stesse.

In relazione ai profili di quantificazione
dell’articolo 5-bis, relativo al Piano com-
missariale d’interventi urgenti per la sicu-
rezza e la ricostruzione, prende atto che
l’onere previsto dalle disposizioni in esame
si configura come un limite di spesa plu-
riennale e che le misure da intraprendere
hanno carattere modulabile e programma-
bile sulla base delle risorse disponibili.

Considerato peraltro che l’autorizza-
zione di spesa disposta dalle norme ri-
guarda risorse di parte capitale, andrebbe a

suo parere chiarito con quali risorse si
intenda far fronte a possibili spese correnti
connesse alle attività demandate al Com-
missario straordinario.

Non ha inoltre osservazioni da formu-
lare con riferimento alla possibilità per il
Commissario di prevedere accordi di col-
laborazione con altri enti e organismi pub-
blici atteso che detti accordi sono a carat-
tere facoltativo e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, come espressamente previsto dal
comma 4.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 6, lettere
a) e b), dell’articolo 5-bis provvede agli
oneri derivanti dagli interventi previsti dal
medesimo articolo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2026, attraverso le seguenti modalità: quanto
a 8 milioni di euro per l’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 51-ter,
della legge n. 160 del 2019; quanto a 2
milioni di euro per l’anno 2023 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di conto capitale, relativo al bilancio
triennale 2023-2025, di competenza del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Per quanto concerne la prima modalità
di copertura, rammenta che il citato comma
51-ter dell’articolo 1 della legge n. 160 del
2019, introdotto dalla legge 29 dicembre
2022, n. 197 (legge di bilancio per il 2023),
ha incrementato di 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 le risorse
assegnate agli enti locali ai sensi del pre-
cedente comma 51, quale contributo per
interventi di messa in sicurezza del terri-
torio a rischio idrogeologico, nonché di
messa in sicurezza di scuole, edifici pub-
blici e strade, che risultano iscritte sul
capitolo 7273 dello stato di previsione del
Ministero dell’interno. Al riguardo non ha
osservazioni da formulare, nel presupposto
– sul quale richiede una conferma da parte
del Governo – che l’utilizzo delle risorse in
questione non sia comunque suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di altri inter-
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venti eventualmente già programmati a va-
lere sulle risorse medesime.

Per quanto riguarda la seconda moda-
lità di copertura, non ha osservazioni da
formulare, dal momento che l’accantona-
mento del fondo speciale di conto capitale
oggetto di riduzione presenta le necessarie
disponibilità.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli 5-ter e 5-quater, recanti ri-
spettivamente l’aggiornamento del Piano di
assetto idrogeologico per l’isola di Ischia e
la progettazione e attuazione degli inter-
venti, pur in considerazione del carattere
prevalentemente ordinamentale delle dispo-
sizioni in esame, che richiamano norme cui
non erano stati ascritti effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica, andrebbero a suo
avviso escluse eventuali spese di carattere
tecnico-amministrativo connesse all’aggior-
namento degli strumenti di pianificazione
per il contrasto del dissesto idrogeologico
nell’Isola d’Ischia.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 5-quinquies, recante raf-
forzamento della capacità amministrativa e
risorse, considerato che gli oneri di perso-
nale recati dalla norma, relativi all’integra-
zione della struttura di supporto del Com-
missario straordinario per il sisma di Ischia
del 21 agosto 2017 (due dirigenti non ge-
nerali in mobilità da altre pubbliche am-
ministrazioni, cinque unità di personale
non dirigenziale e due esperti), sono con-
figurati come limiti massimi di spesa
(500.000 euro per il 2023), andrebbero a
suo parere forniti gli elementi di quantifi-
cazione sottostanti la definizione del pre-
detto importo al fine di verificare la con-
gruità dello stesso rispetto alle finalità della
norma e di escludere, pertanto, nella fase
applicativa della disposizione, il sopraggiun-
gere di eventuali ulteriori spese connesse
all’esigenza di garantire la copertura di
oneri di natura obbligatoria. In particolare,
ritiene che andrebbero acquisiti dati ed
elementi di valutazione relativi alle com-
ponenti retributive del personale pubblico
dirigenziale proveniente da altre pubbliche
amministrazioni, alle modalità di recluta-
mento e al livello di inquadramento fun-
zionale e retributivo di quello non dirigen-

ziale, ai compensi e alle specifiche profes-
sionalità richieste agli esperti, nonché agli
eventuali rimborsi delle spese di viaggio,
vitto e alloggio, connessi agli spostamenti
da e per l’isola di Ischia. Andrebbe, altresì,
confermato, a suo parere, che la disposta
integrazione della suddetta struttura di sup-
porto operi esclusivamente per il 2023.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 5-quinquies provvede agli oneri de-
rivanti dall’incremento delle unità di per-
sonale addette alla struttura di cui si avvale
il Commissario straordinario per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla
popolazione e la ripresa economica nei
comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’isola di Ischia, di cui
all’articolo 17 del decreto-legge n. 109 del
2018, pari a 500.000 euro per l’anno 2023,
a valere sulle risorse presenti sulla conta-
bilità speciale di cui al successivo articolo
19 del medesimo decreto-legge. In propo-
sito, tenuto conto che il richiamo alle ri-
sorse disponibili sulla citata contabilità spe-
ciale, come incrementate dall’articolo 1,
commi 734 e 735, della legge n. 197 del
2022, è contenuto anche al comma 2 del-
l’articolo 5-bis, con riferimento ad una prima
ricognizione da parte del suddetto Com-
missario straordinario delle più urgenti ne-
cessità prodromiche all’adozione del Piano
di interventi di cui al medesimo comma 2,
reputa opportuno acquisire una rassicura-
zione da parte del Governo circa l’effettiva
disponibilità delle occorrenti risorse nel-
l’ambito della predetta contabilità speciale.

In ordine ai profili di copertura finan-
ziaria dell’articolo 6, recante disposizioni
finanziarie, fa presente che il comma 2,
lettere a) e b), dell’articolo medesimo fa
fronte agli oneri derivanti dalle seguenti
disposizioni: la sospensione di termini in
materia di versamenti tributari e contribu-
tivi, di cui ai commi da 1 a 5 dell’articolo
1, nonché l’istituzione di un Fondo per
assicurare ai comuni di Casamicciola Terme
e Lacco Ameno il gettito dei tributi non
versati per effetto della predetta sospen-
sione, disposta dal comma 7 del medesimo
articolo 1, da cui discendono oneri valutati
complessivamente in 6,12 milioni di euro
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per l’anno 2022 e in 11,29 milioni di euro
per l’anno 2023; l’incremento del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, disposto dal comma 1 dello
stesso articolo 6 nella misura di 3,61 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 3 milioni
di euro per l’anno 2025, di 3,61 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e
di 2 milioni di euro per l’anno 2028.

Osserva che, nello specifico, la clausola
di copertura in commento provvede ai pre-
detti oneri tramite le seguenti modalità:
quanto a 6,12 milioni di euro per l’anno
2022 e a 10,75 milioni di euro per l’anno
2023, mediante corrispondente riduzione
del citato Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014; quanto a 0,54 milioni di
euro per l’anno 2023, 3,61 milioni di euro
per l’anno 2024, 3 milioni di euro per
l’anno 2025, 3,61 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027 e 2 milioni di
euro per l’anno 2028, mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dall’articolo 1.

Ciò premesso, per quanto concerne la
prima modalità di copertura, non ha os-
servazioni da formulare, giacché il Fondo
oggetto di riduzione presenta le necessarie
disponibilità con riferimento a entrambe le
annualità interessate.

Anche per quanto riguarda la seconda
modalità di copertura, non ha osservazioni
da formulare, giacché gli importi ivi indi-
cati, modificati in riduzione nel corso del-
l’esame in sede referente, risultano coe-
renti rispetto alle stime riportate nella re-
lazione tecnica.

Rileva, infine, che il comma 3 dell’arti-
colo 6 prevede che, ai fini dell’immediata
attuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e
delle finanze sia autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice, fa presente che le
risorse utilizzate a copertura dal presente
provvedimento risultano effettivamente di-
sponibili e non pregiudicano la realizza-

zione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente a valere sulle stesse.

Evidenzia che eventuali oneri di carat-
tere corrente, al momento non prevedibili,
derivanti dal Piano commissariale di inter-
venti urgenti per la sicurezza e la ricostru-
zione, di cui all’articolo 5-bis del presente
provvedimento, potranno essere posti a ca-
rico delle risorse già assegnate per spese di
natura corrente e disponibili nell’ambito
della contabilità speciale del Commissario
straordinario, di cui all’articolo 17 del de-
creto-legge n. 109 del 2018, incaricato della
predisposizione e attuazione del medesimo
Piano.

Ritiene, infine, necessario precisare che
l’ampliamento della struttura commissa-
riale disposto dall’articolo 5-quinquies è
effettuato con le modalità di cui all’articolo
31 del decreto-legge n. 109 del 2018 in
relazione a tutte le unità di personale da
assumere nella medesima struttura com-
missariale e non soltanto con riferimento
alle unità di personale non dirigenziale.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, nel-
l’evidenziare la necessità di prevedere, al-
l’articolo 5-quinquies, che l’ampliamento
della struttura commissariale ivi prevista
sia consentita fino ad un massimo di 5
unità di personale non dirigenziale, di 2
unità di personale dirigenziale di livello
non generale e di 2 esperti, in coerenza con
il limite massimo di spesa previsto dalla
corrispondente copertura finanziaria, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge C. 674-A
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge n. 186 del 2022, recante Interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi eccezionali verificatisi nel ter-
ritorio dell’isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le risorse utilizzate a copertura dal
presente provvedimento risultano effettiva-
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mente disponibili e non pregiudicano la
realizzazione di interventi già previsti a
legislazione vigente a valere sulle stesse;

eventuali oneri di carattere cor-
rente, al momento non prevedibili, deri-
vanti dal Piano commissariale di interventi
urgenti per la sicurezza e la ricostruzione,
di cui all’articolo 5-bis del presente prov-
vedimento, potranno essere posti a carico
delle risorse già assegnate per spese di
natura corrente e disponibili nell’ambito
della contabilità speciale del Commissario
straordinario, di cui all’articolo 17 del de-
creto-legge n. 109 del 2018, incaricato della
predisposizione e attuazione del medesimo
Piano;

appare necessario precisare che l’am-
pliamento della struttura commissariale di-
sposto dall’articolo 5-quinquies è effettuato
con le modalità di cui all’articolo 31 del
decreto-legge n. 109 del 2018 in relazione a
tutte le unità di personale da assumere
nella medesima struttura commissariale e
non soltanto con riferimento alle unità di
personale non dirigenziale;

rilevata la necessità di prevedere,
all’articolo 5-quinquies, che l’ampliamento
della struttura commissariale ivi prevista
sia consentita fino ad un massimo di 5
unità di personale non dirigenziale, di 2
unità di personale dirigenziale di livello
non generale e di 2 esperti, in coerenza con
il limite massimo di spesa previsto dalla
corrispondente copertura finanziaria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 5-quinquies, comma 1:

sostituire le parole da: è ampliata fino a:
2 unità di personale dirigenziale con le
seguenti: è ampliata, con le modalità di cui
al medesimo articolo 31 del citato decreto-

legge, per l’anno 2023 fino a un massimo
di: 5 unità di personale non dirigenziale; 2
unità di personale dirigenziale;

sostituire le parole: , nonché di 2 esperti
con le seguenti: ; 2 esperti ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nell’annun-
ciare l’astensione del proprio gruppo, evi-
denzia che il provvedimento in esame può
essere considerato solo come una prima
risposta alla fase emergenziale e che le
risorse da esso stanziate non risultano as-
solutamente sufficienti né per rispondere
in modo strutturale al rischio di dissesto
idrogeologico dell’isola di Ischia né per
procedere celermente alla ricostruzione de-
gli edifici e delle infrastrutture danneggiati
dalle alluvioni verificatesi a partire dal 26
novembre 2022.

Marco GRIMALDI (AVS), nel concor-
dare con le considerazioni svolte dall’ono-
revole Pagano, ritiene che il Governo do-
vrebbe mettere in atto tutte le iniziative
possibili per contrastare i cambiamenti cli-
matici, come, ad esempio, il completa-
mento della Carta geologica del Paese, dando
attuazione a quanto previsto da due emen-
damenti del suo gruppo e del MoVimento 5
Stelle approvati nel corso del recente esame
del disegno di legge di bilancio per il 2023.

Daniela TORTO (M5S), nell’annunciare
il voto di astensione del proprio gruppo,
sottolinea che le risorse messe a disposi-
zione dal provvedimento in esame risul-
tano insufficienti per affrontare la situa-
zione di emergenza del territorio dell’isola
di Ischia. Concordando con l’onorevole Gri-
maldi, esorta il Governo a dare attuazione
alle norme della recente legge di bilancio
che prevedono il completamento della Carta
geologica d’Italia, ritenendo che il contra-
sto del dissesto idrogeologico potrebbe es-
sere un tema trasversale tra le forze poli-
tiche.

Martedì 17 gennaio 2023 — 42 — Commissione V



Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. In merito alle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

Ilaria Fontana 1.1, che è volta ad
estendere le disposizioni di cui all’articolo
1 a tutto il territorio dell’isola di Ischia, a
prorogare la sospensione dei termini per i
versamenti tributari e contributivi e a in-
crementare il fondo di cui al comma 7
dell’articolo 1. Si prevede, quindi, un in-
cremento degli oneri, peraltro anche con
riferimento all’esercizio finanziario 2022,
ormai concluso, e delle coperture finanzia-
rie previste dall’articolo 6, comma 2, che
non corrisponde alla quantificazione degli
oneri recata dalla parte dispositiva della
proposta emendativa;

Caso 1.4, che è volta a prorogare la
sospensione dei termini per i versamenti
tributari e contributivi e ad incrementare il
fondo di cui al comma 7 dell’articolo 1,
incrementando, all’articolo 6, la quantifi-
cazione degli oneri derivanti dall’articolo 1
e la relativa copertura finanziaria in mi-
sura corrispondente ai soli maggiori oneri
derivanti dall’incremento del fondo di cui
al comma 7 dell’articolo 1. Peraltro, la
copertura degli oneri è effettuata a valere
sulle risorse del Fondo per le esigenze
indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, anche con
riferimento all’esercizio finanziario 2022,
ormai concluso;

Sarracino 1.6, che prevede l’ulteriore
incremento del fondo di cui al comma 7
dell’articolo 1, nonché l’aumento, all’arti-
colo 6, della quantificazione degli oneri
derivanti dal predetto articolo 1 preve-
dendo oneri e una copertura finanziaria
anche a valere sull’esercizio 2022, ormai
concluso;

Lomuti 1.7, che è volta ad estendere le
previsioni di cui all’articolo 1 del presente

decreto anche al comune di Maratea, pre-
vedendo oneri e una copertura finanziaria
anche a valere sull’esercizio 2022, ormai
concluso;

De Luca 1.8, che prevede, fino al 31
dicembre 2024, l’esenzione dalla correspon-
sione di imposte e oneri fiscali relativi agli
immobili concessi in locazione ai soggetti
danneggiati dagli eventi calamitosi del 26
novembre 2022, senza provvedere alla quan-
tificazione degli oneri che ne derivano e
alla relativa copertura finanziaria;

gli identici Curti 1.0110, Ruffino 1.0114
e Ilaria Fontana 1.0113, che sono volti a
prevedere l’istituzione di un fondo con una
dotazione di 600.000 euro per il biennio
2022-2023 per sopperire ai maggiori costi
affrontati o alle minori entrate registrate a
titolo di TARI, prevedendo oneri e una
copertura finanziaria anche a valere sul-
l’esercizio 2022, ormai concluso;

gli identici Simiani 1.0111 e Ruffino
1.0112, che sono volti ad esentare dal pa-
gamento dell’IMU, fino alla definitiva rico-
struzione o agibilità e, comunque, non oltre
il 31 dicembre 2025, i fabbricati distrutti o
divenuti inagili a seguito degli eventi cala-
mitosi del novembre 2022, senza provve-
dere alla quantificazione degli oneri che ne
derivano e alla relativa copertura finanzia-
ria;

gli identici Di Sanzo 1.0115 e Ruffino
1.0116, che sono volti a disporre la sospen-
sione delle rate in scadenza negli esercizi
2022 e 2023 dei mutui concessi dalla so-
cietà Cassa depositi e prestiti ai comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno,
prevedendo oneri e una copertura finan-
ziaria anche a valere sull’esercizio 2022,
ormai concluso;

Braga 4.08, che è volta a prevedere
misure di supporto psicosociale nei con-
fronti delle vittime di eventi emergenziali,
con la costituzione di un fondo presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, con
una dotazione pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
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prevedendo una copertura, a valere sulle
risorse del Fondo per le esigenze indifferi-
bili, di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014, riferita agli anni
2022, 2023 e 2024;

gli identici Ruffino 5.3 e Ilaria Fon-
tana 5.7, che sono volti a rifinanziare di
ulteriori 20 milioni di euro per l’anno 2022
e a prevedere il finanziamento di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024
con riferimento al Fondo regionale di pro-
tezione civile disposto dall’articolo 5, comma
1, ponendo i relativi oneri a carico del
Fondo da trasferire alla Presidenza del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo
24-quater del decreto-legge n. 119 del 2018,
che tuttavia non reca le necessarie dispo-
nibilità;

Ilaria Fontana 5.9, che è volta ad
incrementare di ulteriori 5 milioni di euro
per il 2022 e di 15 milioni di euro per il
2023 il finanziamento del Fondo regionale
di protezione civile, disposto dall’articolo 5,
comma 1, ponendo i relativi oneri a carico
del Fondo da trasferire alla Presidenza del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo
24-quater del decreto-legge n. 119 del 2018
che tuttavia non reca le necessarie dispo-
nibilità;

L’Abbate 5.015, che autorizza la spesa
di 100 milioni di euro per l’anno 2023, da
destinare alla realizzazione di investimenti
per la mitigazione del rischio idraulico e
idrogeologico nel territorio dell’isola di
Ischia, e provvede ai relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, che tuttavia non
reca le necessarie disponibilità;

Ilaria Fontana 5.023, che provvede
agli oneri derivanti dall’istituzione presso il
Ministero dell’economia e delle finanze di
un fondo finalizzato al concorso agli oneri
derivanti dalle assunzioni a tempo indeter-
minato da parte dei comuni interessati
dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2023 e 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,

mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che
tuttavia non reca le necessarie disponibi-
lità;

Carotenuto 5.027, che riconosce ai da-
tori di lavoro che, alla data del 26 novem-
bre 2022, avevano la residenza o la sede nel
territorio dei comuni di Casamicciola Terme
e di Lacco Ameno nell’isola di Ischia, un
trattamento straordinario di integrazione
salariale e provvede ai relativi oneri, pari a
30 milioni di euro per l’anno 2023, impu-
tando 15 milioni di euro al Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e attingendo impro-
priamente, per i restanti 15 milioni di euro,
alle proiezioni dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di compe-
tenza del Ministero dell’economia e delle
finanze relativo al triennio 2022-2024, os-
sia ad un triennio precedente a quello in
corso;

L’Abbate 5.032, che, al fine di garan-
tire la prevenzione e la gestione del rischio
idrogeologico nei territori colpiti dagli eventi
franosi d’Ischia, istituisce il presidio terri-
toriale necessario per l’attività di monito-
raggio del territorio, provvedendo ai rela-
tivi oneri mediante l’aumento del fondo
regionale di protezione civile di cui all’ar-
ticolo 45 del decreto legislativo n. 1 del
2018 nella misura di 20 milioni di euro per
il 2023, senza tuttavia provvedere alla co-
pertura finanziaria degli oneri che ne de-
rivano;

Ruffino 5-quater.0100, che prevede in
favore dei soggetti titolari d’immobili adi-
biti ad uso abitativo o produttivo con ina-
gibilità definitiva il riconoscimento di un’op-
zione volontaria tra un contributo per la
costruzione di un immobile sostitutivo e un
contributo per l’acquisto di un immobile
sostitutivo, senza tuttavia provvedere alla
quantificazione degli oneri che ne derivano
e alla relativa copertura finanziaria;

Ruffino 5-quater.0101, che prevede,
tra l’altro, l’esenzione dalla tassazione per
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l’anno 2023 sugli immobili, ivi compresa
l’imposta in forma di cedolare secca, in
favore dei proprietari che si obblighino a
locare i predetti immobili in favore degli
aventi diritto alle sistemazioni temporanee
per esigenze abitative o di ripresa delle
attività economiche individuate da apposito
Piano adottato dal Commissario delegato,
senza tuttavia provvedere alla quantifica-
zione degli oneri che ne derivano e alla
relativa copertura finanziaria;

Ruffino 5-quater.0102, che prevede il
riconoscimento di un indennizzo da man-
cati ricavi in favore dei titolari di attività
economiche situate in immobili di cui sia
precluso l’utilizzo, nonché l’erogazione di
un bonus di 1.200 euro mensili in favore
dei dipendenti delle predette imprese per la
durata dell’interruzione della prestazione
lavorativa, senza tuttavia provvedere alla
quantificazione degli oneri che ne derivano
e alla relativa copertura finanziaria;

Ruffino 6.100, che è volta ad incre-
mentare le risorse disponibili nella conta-
bilità speciale del Commissario straordina-
rio del Governo per la ricostruzione nei
territori dell’Isola di Ischia interessati dagli
eventi sismici del 21 agosto 2017, per un
importo di 200 milioni di euro per l’anno
2023 e di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, senza tuttavia prov-
vedere alla quantificazione degli oneri che
ne derivano e alla relativa copertura finan-
ziaria.

In merito alle proposte emendative per
le quali appare opportuno acquisire l’av-
viso del Governo, segnala le seguenti:

Caramiello 1.01, che è volta ad asse-
gnare 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2025 e 2025 al Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, al fine di sostenere le aziende agri-
cole dell’Isola di Ischia danneggiate degli
eventi del 22 ottobre 2022, facendo fronte
ai relativi oneri a valere sulle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, ritiene necessario

acquisire l’avviso del Governo in merito
alla congruità della copertura finanziaria
prevista;

Caso 1.0102, che è volta ad istituire
una zona franca urbana nel territorio del-
l’isola di Ischia e ad adottare nell’ambito
della medesima zona franca esenzioni fi-
scali e contributive. Agli oneri derivanti
dalla proposta emendativa, quantificati in
25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri e
alla idoneità della relativa copertura finan-
ziaria;

Torto 2.06, che prevede, tra l’altro, il
ripristino e la proroga al 1° gennaio 2025
delle piante organiche del personale am-
ministrativo dei tribunali soppressi delle
circoscrizioni di L’Aquila e Chieti, facendo
fronte ai relativi oneri a valere sulle risorse
del Fondo per le esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito alla congruità della quantificazione de-
gli oneri e alla idoneità della relativa co-
pertura finanziaria;

gli identici Fede 4.02 e Curti 4.05, che
escludono, per gli enti coinvolti in calamità
naturali per le quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza della durata di almeno
tre mesi, le spese direttamente connesse
allo stato di emergenza ai fini dell’even-
tuale calcolo dell’importo da accantonare
al Fondo di garanzia per i debiti commer-
ciali, di cui all’articolo 1, comma 862 della
legge di bilancio per il 2019. Si prevede,
altresì, che i comuni nei cui territori è stato
dichiarato lo stato di emergenza a seguito
degli eventi alluvionali che hanno coinvolto
la regione Marche nel settembre del 2022,
nelle more dell’assegnazione dei contributi
previsti a ristoro delle spese sostenute in
conseguenza dell’emergenza, possano ac-
certare in via convenzionale nel bilancio
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2022, anche con variazioni successive alla
conclusione dell’esercizio finanziario 2022
i contributi previsti provvedendo al relativo
impegno e prevedendo altresì la possibilità
di operare le occorrenti variazioni di bi-
lancio in deroga alle norme vigenti, e co-
munque entro il 30 aprile 2023. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito agli effetti finanziari
derivanti dalle proposte emendative in
esame;

Ferrari 4.09, che è volta a prevedere il
patrocinio a spese dello Stato per i soggetti
che hanno subito un danno in conseguenza
di eventi emergenziali, facendo fronte ai
relativi oneri, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, a
valere sulle risorse del Fondo di rotazione
per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione degli oneri e della
copertura finanziaria;

Simiani 5.1 e Braga 5.2, che sono
volte, tra l’altro, ad incrementare di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023
il Fondo di cui all’articolo 5, comma 1,
facendo fronte ai relativi oneri a valere
sulle risorse del Fondo per le esigenze
indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito alla congruità della
quantificazione degli oneri e alla idoneità
della relativa copertura finanziaria;

Ilaria Fontana 5.8, che è volta a esten-
dere anche al 2023 il finanziamento di 10
milioni di euro del Fondo regionale di
protezione civile, disposto dall’articolo 5,
ponendo i relativi oneri a carico del Fondo
da trasferire alla Presidenza del Consiglio
dei ministri di cui all’articolo 24-quater del
decreto-legge n. 119 del 2018. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della coper-
tura finanziaria prevista, anche al fine di
escludere che la riduzione del Fondo possa

pregiudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Braga 5.04, che prevede il rifinanzia-
mento del Fondo per le demolizioni delle
opere abusive di cui all’articolo 32, comma
12, del decreto-legge n. 269 del 2003, in
misura pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023, nonché del Fondo finalizzato all’ero-
gazione di contributi ai comuni per l’inte-
grazione delle risorse necessarie agli inter-
venti di demolizione di opere abusive di cui
all’articolo 1, comma 26, della legge n. 205
del 2017, in misura pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2025, provvedendo ai relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della copertura finanziaria pre-
vista;

Braga 5.010, che prevede lo stanzia-
mento di 14,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023 per il rafforzamento
delle capacità operative delle Autorità di
bacino distrettuali ivi puntualmente richia-
mate, provvedendo ai relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della copertura finanziaria pre-
vista;

Ilaria Fontana 5.014, che prevede che,
per l’anno 2023, parte delle risorse del
Fondo per il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per
un ammontare pari a 200 milioni di euro,
sia destinata agli interventi di mitigazione
del rischio idraulico e idrogeologico nel
territorio dell’isola di Ischia. Al riguardo,
ritiene necessario che il Governo assicuri
che il vincolo di destinazione previsto sul
predetto Fondo non pregiudichi la realiz-
zazione di interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle medesime risorse;
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Ilaria Fontana 5.016, che prevede l’in-
cremento del Fondo da trasferire alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per il
finanziamento della progettazione degli in-
terventi di rimessa in efficienza delle opere
idrauliche e di recupero e miglioramento
della funzionalità idraulica dei reticoli idro-
grafici, di cui all’articolo 1, comma 416,
della legge n. 234 del 2021, per un importo
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, e provvede ai relativi
oneri mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della copertura finanziaria prevista;

L’Abbate 5.019, che assegna un con-
tributo di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 17,5
milioni di euro dal 2026 al 2035, come
contributo in favore del Dipartimento per il
Servizio geologico d’Italia dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e provvede ai relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della copertura finanziaria prevista;

L’Abbate 5.022, che prevede che il
Fondo regionale di protezione civile, di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo n. 1
del 2018, per sostenere campagne di infor-
mazione e formazione della cittadinanza in
materia di protezione civile, sia finanziato
per un importo pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e provvede
ai relativi oneri mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della copertura finanziaria pre-
vista;

Morfino 5.024, che prevede che le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, il dipartimento della Prote-
zione civile e i soggetti attuatori indicati

nelle ordinanze del Capo del dipartimento
della Protezione civile possano stipulare –
entro il limite delle risorse indicate nella
copertura finanziaria prevista dalla mede-
sima proposta emendativa – contratti di
lavoro a tempo determinato per l’attua-
zione degli interventi relativi al dissesto
idrogeologico. Ai relativi oneri, pari a 20
milioni di euro per l’anno 2023 e a 50
milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della copertura finanziaria prevista;

Ilaria Fontana 5.025, che autorizza i
comuni dell’isola di Ischia ad assumere
personale con contratti di lavoro a tempo
determinato e provvede ai relativi oneri,
pari a 900.000 euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
congruità sia degli oneri indicati nella pro-
posta emendativa, sia della relativa coper-
tura finanziaria;

Curti 5.028, che, al comma 1, consente
ai dirigenti degli uffici scolastici regionali
di derogare al numero minimo e massimo
di alunni per classe nelle istituzioni scola-
stiche ed educative i cui edifici sono siti
nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui
all’articolo 1 del decreto-legge n. 189 del
2016 e nei comuni di Casamicciola Terme,
Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia. Il
comma 2 provvede agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 1.625.182,87 euro per il
2023, 4.062.957,18 euro per il 2024 e il
2025 e di 2.437.774,31 per il 2026, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità sia degli
oneri indicati nella proposta emendativa,
sia della relativa copertura finanziaria;

Morfino 5.029, che, al fine di consen-
tire la regolare prosecuzione delle attività
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didattiche e amministrative nelle aree di
cui al presente decreto, prevede una deroga
al numero minimo e massimo di alunni per
classe negli anni scolastici dal 2023/2024 al
2025/2026, provvedendo ai relativi oneri,
pari a 1.625.182,87 euro per il 2023,
4.062.957,18 euro per il 2024 e per il 2025
e a 2.437.774,31 euro per il 2026, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
sia degli oneri indicati nella proposta emen-
dativa, sia della relativa copertura finan-
ziaria;

Barzotti 5.031 , che istituisce presso lo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali il Fondo per la
promozione del lavoro agile, con una do-
tazione di 25 milioni di euro annui a de-
correre dal 2023, provvedendo ai relativi
oneri mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla congruità della copertura finanziaria
prevista;

Ruffino 5-bis.100 e Simiani 5-bis.101,
che rimodulano la ripartizione delle com-
petenze tra il Commissario straordinario
competente per gli eventi sismici del 21
agosto 2017 e il Commissario delegato no-
minato con riferimento agli eventi meteo-
rologici del novembre 2022. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli eventuali effetti finan-
ziari derivanti dalle proposte emendative;

Ruffino 5-quater.0103, che prevede che
il Commissario delegato, con riferimento
alla gestione dei fanghi e del materiale
inerte da dissoluzione e colata conseguente
all’evento calamitoso, individui, con appo-
site ordinanze, uno o più siti destinati allo
stoccaggio provvisorio e trattamento anche
con impianti mobili a fini di riutilizzo. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se allo svolgimento delle attività
in commento possa provvedersi nell’ambito

delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

Simiani 5-quinquies.0100, che ricono-
sce un contributo per la costruzione o
l’acquisto di un immobile in favore dei
soggetti proprietari d’immobili resi inagi-
bili in conseguenza dell’evento sismico del
21 agosto 2017 e degli eventi eccezionali
verificatisi a partire dal 26 novembre 2022;
un contributo aggiuntivo per i soggetti che
hanno subito danni nel comune di Casa-
micciola; un indennizzo per i mancati ri-
cavi ai titolari di attività economiche che
abbiano subito danni o limitazioni al rela-
tivo esercizio in ragione degli eventi cala-
mitosi; un bonus a titolo d’indennizzo sa-
lariale ai dipendenti delle aziende per la
durata della interruzione della prestazione
dell’attività lavorativa nella misura di euro
1.200 mensili; prevede, infine, la possibilità
per il Commissario straordinario di eserci-
tare il potere di emettere ordinanze con-
tingibili e urgenti per gestire i fanghi e il
materiale inerte da liquefazione o colata
conseguente all’evento calamitoso del 26
novembre 2022. Agli oneri derivanti dalla
proposta emendativa si provvede mediante
le risorse afferenti alla contabilità speciale
del Commissario straordinario per l’isola di
Ischia, che è incrementata di 160 milioni
per l’anno 2023 e 100 milioni per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 a valere sulle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri e alla idoneità della
relativa copertura finanziaria, anche in con-
siderazione della natura di conto capitale
del Fondo per lo sviluppo e la coesione a
fronte di oneri che rivestono almeno in
parte carattere di spesa corrente;

Simiani 5-quinquies.0101, che ricono-
sce un contributo per la costruzione o
l’acquisto di un immobile in favore dei
soggetti proprietari d’immobili resi inagi-
bili in conseguenza dell’evento sismico del
21 agosto 2017 e degli eventi eccezionali
verificatisi a partire dal 26 novembre 2022;
un contributo aggiuntivo per i soggetti che
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hanno subito danni nel comune di Casa-
micciola; un indennizzo per i mancati ri-
cavi ai titolari di attività economiche che
abbiano subito danni o limitazioni al rela-
tivo esercizio in ragione degli eventi cala-
mitosi; un bonus a titolo d’indennizzo sa-
lariale ai dipendenti delle aziende per la
durata della interruzione della prestazione
dell’attività lavorativa nella misura di euro
1.200 mensili; prevede, infine, la possibilità
per il Commissario straordinario di eserci-
tare il potere di emettere ordinanze con-
tingibili ed urgenti per gestire i fanghi e il
materiale inerte da liquefazione o colata
conseguente all’evento calamitoso del 26
novembre 2022. L’articolo aggiuntivo pre-
vede, inoltre, che agli oneri derivanti dalla
proposta emendativa si provvede mediante
le risorse afferenti alla contabilità speciale
del Commissario straordinario per l’isola di
Ischia, che è incrementata di 160 milioni
per l’anno 2023 e 100 milioni per ciascuno
degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri si
provvede mediante l’abrogazione dei commi
da 153 a 159 dell’articolo 1 della legge 29
dicembre 2022, n. 197, concernenti la de-
finizione con modalità agevolate delle somme
dovute a seguito del controllo automatiz-
zato (cosiddetti avvisi bonari), relative ai
periodi d’imposta in corso al 31 dicembre
2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre
2021. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della quantificazione degli oneri
e alla idoneità della relativa copertura fi-
nanziaria.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario, ivi comprese le proposte
emendative Lomuti 1.02, Amendola 1.0100
e 1.0101, Scotto 5.013, L’Abbate 5.018, Fede
5.030 e Ruffino 5.0104, ciascuna delle quali
reca un onere limitato all’anno 2023, con-
figurato quale limite massimo di spesa e
contenuto entro lo stanziamento del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014, utilizzato a copertura, che, come
emerge da un’interrogazione alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, pre-
senta al momento una disponibilità di circa

95,7 milioni di euro per il medesimo anno
2023.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Lomuti 1.02, Amendola 1.0100 e
1.0101, Scotto 5.013, l’Abbate 5.018, Fede
5.030 e Ruffino 5.0104, poiché, per quanto
il Fondo per le esigenze indifferibili, in
base alla interrogazione della banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, ri-
sulti capiente, qualora tali proposte emen-
dative fossero approvate, ne conseguirebbe
l’impossibilità di far fronte nel corso del-
l’esercizio ad altre spese che si renderanno
necessarie nei prossimi mesi.

Esprime, inoltre, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Ferrari 5.05, eviden-
ziando che il Ministero dell’interno ha
espresso un parere contrario sul merito
della proposta emendativa, nonché sull’ar-
ticolo aggiuntivo Simiani 5.020, che po-
trebbe determinare oneri non quantificati
e non coperti.

Formula, poi, un parere contrario su
tutte le proposte richiamate dalla relatrice,
ad eccezione degli emendamenti 5-bis.100
e Simiani 5-bis.101 concernenti la rimodu-
lazione delle competenze tra il Commissa-
rio straordinario per gli eventi sismici del
21 agosto 2017 e il Commissario delegato
nominato per gli eventi meteorologici del
novembre 2022.

Esprime, infine, nulla osta sulle restanti
proposte emendative trasmesse.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
al sottosegretario Freni quali sono le ra-
gioni del parere contrario espresso sull’ar-
ticolo aggiuntivo Simiani 5.020, dal mo-
mento che non ritiene che possano derivare
effetti finanziari da tale proposta emenda-
tiva, che si limita a prevedere l’esercizio del
potere sostitutivo, previsto dall’articolo 8
della legge n. 131 del 2003, di attuazione
dell’articolo 120 della Costituzione, in caso
di mancata adozione del piano comunale di
protezione civile.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alla deputata Guerra, nell’affer-
mare che l’articolo aggiuntivo Simiani 5.020
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non è corredato da relazione tecnica che
consenta di quantificare gli oneri che ne
derivano, fa presente che il Ministero del-
l’interno ha segnalato che dalla proposta
emendativa potrebbero derivare oneri con-
seguenti all’esercizio del potere sostitutivo
da parte dello Stato nei confronti dei co-
muni.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) evidenzia che
il sottosegretario Freni, pur riconoscendo
l’effettiva disponibilità delle risorse appo-
state nel Fondo per le esigenze indifferibili,
ha espresso parere contrario sulle proposte
emendative contenenti una copertura fi-
nanziaria a valere su tale Fondo per l’anno
2023 sulla base di una mera previsione
riferita a possibili esigenze future. A suo
avviso, quindi, non è possibile affermare
che tali proposte emendative non presen-
tano una copertura idonea ma si deve più
correttamente ammettere che il Governo,
in base ad una scelta di natura politica,
ritiene non utilizzabili tali risorse per le
finalità indicate dalle predette proposte
emendative.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta al deputato Ubaldo Pagano, nel
precisare anzitutto che la dotazione del
Fondo per le esigenze indifferibili prevista
dalla legge di bilancio per il 2023 è infe-
riore a quella degli anni precedenti, af-
ferma che, tenuto conto dell’andamento di
spesa di tale Fondo negli esercizi prece-
denti e calcolandone, in base ad una valu-
tazione prospettica, l’utilizzo nell’esercizio
in corso, qualora venissero approvate le
proposte emendative in esame che utiliz-
zano tali risorse, non sarebbe possibile
garantire il finanziamento di eventuali esi-
genze imprevedibili che potrebbero verifi-
carsi in futuro.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), in rela-
zione alle proposte emendative che recano
una copertura finanziaria a valere sugli
stanziamenti riferiti all’anno 2023 del Fondo
per le esigenze indifferibili, segnala che gli
articoli aggiuntivi Fede 5.030 e Ruffino
5.0104 prevedono oneri di modesta entità,
rispettivamente pari a 500.000 euro e a

300.000 euro, allo scopo di attivare o po-
tenziare il servizio del trasporto pubblico
scolastico sull’isola di Ischia. Nel sottoline-
are che tali proposte emendative intendono
provvedere ad un’esigenza effettiva avver-
tita in tali territori, chiede al Governo di
modificare il parere contrario espresso in
considerazione dell’esiguità della spesa che
ne consegue.

Ritiene che il parere contrario del Go-
verno sia dovuto a una valutazione politica
che, tuttavia, dovrebbe spettare alla Com-
missione di merito e non alla Commissione
Bilancio.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ribadire la propria perplessità sul parere
contrario espresso dal Governo sull’arti-
colo aggiuntivo Simiani 5.020, sottolinea
che la previsione dell’esercizio del potere
sostitutivo del Governo nei confronti dei
comuni rappresenta una disposizione di
attuazione dell’articolo 120 della Costitu-
zione, che contempla tra i possibili presup-
posti anche il caso del pericolo grave per
l’incolumità e la sicurezza pubblica. Af-
ferma, quindi, che subordinare la possibi-
lità di ricorrere a tale potere, garantito da
una norma della Costituzione, alla sussi-
stenza di una relazione tecnica che ne
attesti la neutralità finanziaria, potrebbe
costituire un precedente molto discutibile.

Marco GRIMALDI (AVS), nel condivi-
dere le osservazioni dei colleghi che lo
hanno preceduto, sottolinea che il Governo
non può richiedere ai deputati una rela-
zione tecnica sulle proposte emendative
presentate. Riguardo all’utilizzo del Fondo
per le esigenze indifferibili, chiede al Go-
verno di affermare in modo chiaro che, se
il Fondo risulta capiente, può essere utiliz-
zato a copertura, distinguendo tale valuta-
zione tecnica da considerazioni di merito
sulle destinazioni di tali risorse.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) fa presente
che, come accaduto in molte altre occa-
sioni, il Governo, pur non rilevando motivi
di contrarietà sulla proposta emendativa
sotto il profilo finanziario, ha una posi-
zione contraria sul contenuto della stessa,
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pertanto esprimere un parere contrario,
sotto tutti gli aspetti. Invita, dunque, il
Governo a superare tale prassi e ad espri-
mersi in sede consultiva in Commissione
bilancio esclusivamente con valutazioni tec-
niche relative ai profili finanziari e alla
idoneità delle coperture indicate nelle pro-
poste emendative esaminate.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo e
delle considerazioni emerse nel corso del
dibattito, propone di esprime parere con-
trario sugli emendamenti 1.1, 1.4, 1.6, 1.7,
1.8, 5.1, 5.2, 5.3, 5.7, 5.8, 5.9, 6.100 e sugli
articoli aggiuntivi 1.01, 1.02, 1.0100, 1.0101,
1.0102, 1.0110, 1.0111, 1.0112, 1.0113,
1.0114, 1.0115, 1.0116, 2.06, 4.02, 4.05, 4.08,
4.09, 5.04, 5.010, 5.013, 5.014, 5.015, 5.016,
5.018, 5.019, 5.022, 5.023, 5.024, 5.025, 5.027,
5.028, 5.029, 5.030, 5.0104, 5.031, 5.032,
5-quater.0100, 5-quater.0101, 5-quater.0102,
5-quater.0103, 5-quinquies.0100 e 5-quin-
quies.0101, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura e di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative.

Il Sottosegretario Federico FRENI, nel
prendere atto delle valutazioni della Com-
missione, ribadisce comunque il proprio
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Ferrari 5.05 e Simiani 5.020.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 12.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la vicemini-
stra dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 16.20.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

C. 674-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle ul-
teriori proposte emendative riferite al prov-
vedimento in esame trasmesse dall’Assem-
blea.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso le pro-
poste emendative 5.0200, 5-bis.200, 5-qua-
ter.0200 e 5-quinquies.200 della Commis-
sione.

Passando all’analisi dei contenuti delle
citate proposte emendative sotto il profilo
finanziario, rappresenta quanto segue.

L’articolo aggiuntivo 5.0200 della Com-
missione autorizza l’Autorità di bacino di-
strettuale dell’Appennino Meridionale a re-
clutare a tempo indeterminato, nell’ambito
della vigente dotazione organica, un con-
tingente di personale con qualifica di diri-
gente di seconda fascia fino a 8 unità e un
contingente di personale non dirigenziale
fino a 82 unità, provvedendo ai relativi
oneri, quantificati in 2,5 milioni di euro per
l’anno 2023 e in 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 607, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234. In propo-
sito, rammenta che tale ultima disposizione
ha istituito presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze un Fondo per le assun-
zioni di personale a tempo indeterminato a
favore delle amministrazioni dello Stato,
degli enti pubblici non economici nazionali
e delle agenzie che reca, in base al decreto
di ripartizione in capitoli del bilancio dello
Stato per il triennio 2023-2025, uno stan-
ziamento pari a circa 169 milioni di euro
per il 2023, a circa 194 milioni di euro per
il 2024 e a circa 178 milioni di euro per il
2025.

L’emendamento 5-bis.200 della Commis-
sione, nel rimodulare la ripartizione delle
competenze tra il Commissario delegato
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nominato con riferimento agli eventi me-
teorologici del novembre 2022 e il Com-
missario straordinario competente per gli
eventi sismici del 21 agosto 2017, prevede,
da un lato, che il Piano degli interventi
urgenti riguardanti le aree e gli edifici
colpiti dall’evento franoso del 26 novembre
2022 da quest’ultimo adottato sia attuato
progressivamente nel limite delle risorse
allo scopo finalizzate, dall’altro, che nelle
more dell’adozione del medesimo Piano il
Commissario provveda, con propri atti, alla
ricognizione e all’attuazione delle più ur-
genti necessità nel limite delle risorse allo
scopo finalizzate e disponibili nella conta-
bilità speciale intestata al medesimo Com-
missario.

L’articolo aggiuntivo 5-quater.0200 della
Commissione prevede che il Commissario
straordinario, con riferimento alla gestione
dei fanghi e del materiale inerte da lique-
fazione e colata conseguente all’evento ca-
lamitoso del 26 novembre 2022, individui,
con apposite ordinanze adottate ai sensi
dell’articolo 191 del decreto legislativo n. 152
del 2006, più siti destinati allo stoccaggio
provvisorio dei predetti rifiuti, provve-
dendo ai relativi oneri, quantificati in 20
milioni di euro per l’anno 2020, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.

L’emendamento 5-quinquies.200 della
Commissione, nel precisare che le 2 unità
di personale dirigenziale di livello non ge-
nerale di cui si prevede l’assunzione presso
la struttura commissariale di cui all’arti-
colo 31, comma 2, del decreto-legge n. 109
del 2018, debbano essere scelte ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, eleva al contempo
l’autorizzazione di spesa a tale fine com-
plessivamente prevista all’ultimo periodo
del comma 1 dell’articolo 5-quinquies da
500.000 euro a 641.000 euro per l’anno
2023.

Tutto ciò considerato, con riferimento
agli emendamenti 5.0200 e 5-quinquies.200
della Commissione ritiene necessario ac-
quisire una rassicurazione del Governo in
merito alla congruità della quantificazione

degli oneri da essi recata e della relativa
copertura finanziaria.

Per quanto concerne, invece, l’articolo
aggiuntivo 5-quater.0200 della Commis-
sione, reputa necessario che il Governo
chiarisca se il Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014, utilizzato a
copertura, rechi le occorrenti risorse, pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2023, e se
il loro utilizzo sia suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Infine, osserva che l’emendamento
5-bis.200 della Commissione non sembra
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La Viceministra Vannia GAVA assicura
che la quantificazione degli oneri recati
dagli emendamenti 5.0200 e 5-quinquies.200
della Commissione risulta congrua, al pari
delle relative coperture finanziarie. Precisa
inoltre che, a seguito di un approfondi-
mento al riguardo svolto, il Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014,
utilizzato a copertura dall’articolo aggiun-
tivo 5-quater.0200 della Commissione, reca
le disponibilità per far fronte ad oneri pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2023, senza
pregiudicare la realizzazione di altri inter-
venti già programmati a valere sulle risorse
del Fondo medesimo.

Infine, nel concordare con la relatrice,
esprime nulla osta sull’emendamento
5-bis.200 della Commissione, in quanto non
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, nel
prendere atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, e in particolare di quelli relativi
all’articolo aggiuntivo 5-quater.0200 della
Commissione circa la capienza del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014 rispetto ad un onere di 20 milioni di
euro per l’anno 2023, senza pregiudizio di
ulteriori interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse del Fondo
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medesimo, ritiene che la Commissione bi-
lancio debba conseguentemente procedere
nella presente sede alla revoca del parere
contrario espresso, per inidoneità della co-
pertura finanziaria, nella odierna seduta
antimeridiana sulle proposte emendative
Lomuti 1.02, Amendola 1.0100 e 1.0101,
Scotto 5.013, L’Abbate 5.018, Fede 5.030 e
Ruffino 5.0104, ciascuna delle quali reca
un onere per l’anno 2023 inferiore a 20
milioni di euro, cui si provvede tramite
corrispondente riduzione dello stesso Fondo.

Tutto ciò considerato, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminate le proposte emendative
5.0200, 5-bis.200, 5-quater.0200 e 5-quin-
quies.200 della Commissione, riferite al di-
segno di legge C. 674-A Governo, recante
interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi eccezionali verifi-
catisi nel territorio dell’isola di Ischia a
partire dal 26 novembre 2022;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la quantificazione degli oneri recati
dagli emendamenti 5.0200 e 5-quinquies.200
della Commissione risulta congrua, al pari
delle relative coperture finanziarie;

il Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, utilizzato a copertura dal-
l’articolo aggiuntivo 5-quater.0200 della
Commissione, come risulta da un appro-
fondimento svolto al riguardo, reca le di-
sponibilità per far fronte ad oneri pari a 20
milioni di euro per l’anno 2023, senza
pregiudicare la realizzazione di altri inter-
venti già programmati a valere sulle risorse
del Fondo medesimo;

considerati i chiarimenti del Go-
verno in merito alle disponibilità per 20
milioni di euro recate, per l’anno 2023, dal
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190

del 2014, e che sulle proposte emendative
Lomuti 1.02, Amendola 1.0100 e 1.0101,
Scotto 5.013, L’Abbate 5.018, Fede 5.030 e
Ruffino 5.0104, ciascuna delle quali reca
un onere per l’anno 2023 inferiore a 20
milioni di euro, coperto tramite corrispon-
dente riduzione del medesimo Fondo, la
Commissione bilancio, nella odierna seduta
antimeridiana, ha espresso parere contra-
rio per inidoneità della copertura,

esprime

NULLA OSTA

sulle proposte emendative 5.0200,
5-bis.200, 5-quater.0200 e 5-quinquies.200
della Commissione, nonché sulle proposte
emendative Lomuti 1.02, Amendola 1.0100
e 1.0101, Scotto 5.013, L’Abbate 5.018, Fede
5.030 e Ruffino 5.0104.

Si intende conseguentemente revocato il
parere contrario espresso nella odierna se-
duta antimeridiana con riferimento alle pro-
poste emendative Lomuti 1.02, Amendola
1.0100 e 1.0101, Scotto 5.013, L’Abbate 5.018,
Fede 5.030 e Ruffino 5.0104 ».

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) ravvisa come
sul provvedimento in esame e sulle propo-
ste emendative testé esaminate, ivi incluse
quelle oggetto di revoca del parere contra-
rio in precedenza deliberato, si registri una
sostanziale condivisione da parte dei di-
versi gruppi, giacché trattasi di misure e
interventi che rispondono alle reali istanze
provenienti dalle popolazioni e dai territori
interessati dai recenti eventi calamitosi ve-
rificatisi nell’isola di Ischia. Tuttavia, non
può che evidenziare la manifesta contrad-
dittorietà mostrata dal Governo e dalla
maggioranza che lo sostiene in merito al-
l’esame delle proposte emendative riferite
al decreto-legge in titolo, segno inequivo-
cabile, a suo avviso, di una grave incapacità
organizzativa dell’Esecutivo medesimo nella
gestione delle procedure parlamentari.

Richiama, in particolare, le proposte
emendative sulle quali il Governo, nella
odierna seduta antimeridiana, ha espresso,
per il tramite del sottosegretario di Stato
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per l’economia e le finanze, Federico Freni,
un parere contrario, ora oggetto di revoca,
adducendo la sostanziale inutilizzabilità del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, sia pure per importi inferiori, per
l’anno 2023, a quelli recati dall’articolo
aggiuntivo 5-quater.0200 della Commis-
sione, su cui la Viceministra Gava ha invece
testé pronunciato un orientamento favore-
vole.

Ricorda, in particolare, che la predetta
contrarietà era stata argomentata dal sot-
tosegretario Freni sulla base di non meglio
precisati motivi relativi alla preordinazione
delle risorse del Fondo stesso, anche in
chiave prospettica, a ulteriori finalità che si
sarebbero verosimilmente manifestate nel
corso del corrente esercizio finanziario. A
suo avviso, tuttavia, tale contrarietà non

attiene alla carente copertura finanziaria
delle proposte emendative, ma a valuta-
zioni sul merito delle singole proposte emen-
dative, che dovrebbero essere espresse nelle
sedi appropriate della Commissione di me-
rito o dell’Assemblea, anche in considera-
zione del fatto che, come dianzi inequivo-
cabilmente chiarito dalla Viceministra Gava,
la dotazione attuale del Fondo per le esi-
genze indifferibili risulta capiente rispetto
agli oneri recati dalle singole proposte emen-
dative rispetto alle quali viene ora richiesta
la revoca del parere contrario in prece-
denza deliberato.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.35.

Martedì 17 gennaio 2023 — 54 — Commissione V



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022. Emendamenti
C. 674-A Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concernente la
qualità delle acque destinate al consumo umano. Atto n. 15 (Rilievi alla XII Commissione)
(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

COMITATO DEI NOVE:

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022. Emendamenti
C. 674-A Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

COMITATO DEI NOVE

Martedì 17 gennaio 2023.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

Emendamenti C. 674-A Governo.

Il Comitato dei nove si è svolto dalle
11.15 alle 11.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che per il Gruppo M5S è entrato a far parte
della Commissione il deputato Agostino
SANTILLO e che il deputato Giorgio FEDE
cessa di far parte della Commissione.

La Commissione prende atto.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle

acque destinate al consumo umano.

Atto n. 15.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio)

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.
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Mauro ROTELLI (FDI), presidente, av-
verte che la Commissione è stata autoriz-
zata dal Presidente della Camera a trasmet-
tere i propri rilievi alla XII Commissione
(Affari sociali), ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento e che la Com-
missione dovrà esprimersi entro la giornata
di domani, data entro la quale scadrà il
termine per l’espressione del parere da
parte della Commissione di merito.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, osserva che lo schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2020/2184 concernente la
qualità delle acque destinate al consumo
umano, emanato in attuazione dell’articolo
21 della legge di delegazione europea 2021
(L. n. 127 del 2022), reca misure volte a
proteggere la salute umana dagli effetti
negativi derivanti dalla contaminazione delle
acque destinate al consumo umano, stabi-
lire i requisiti di igiene per i materiali che
entrano in contatto con le acque potabili,
introdurre un approccio di valutazione e
gestione del rischio più efficace ai fini della
prevenzione sanitaria, della protezione del-
l’ambiente e del controllo delle acque, mi-
gliorare l’accesso equo per tutti all’acqua
potabile sicura e assicurare la comunica-
zione tra le autorità competenti e i forni-
tori di acqua, fornendo una informazione
adeguata e aggiornata al pubblico.

Nel rinviare per un’analisi del contenuto
dello schema alla documentazione predi-
sposta dagli uffici, si sofferma sulle dispo-
sizioni di interesse per la VIII Commis-
sione.

In particolare, l’articolo 4, recante gli
obblighi generali da rispettare affinché pos-
sano essere destinate al consumo umano,
stabilisce le modalità di effettuazione della
valutazione dei livelli di perdite di acqua
sul territorio nazionale e dei potenziali
miglioramenti in termini di riduzione delle
perdite stesse. Tale valutazione tiene conto
anche di aspetti ambientali e concerne i
gestori idro-potabili che forniscono come
minimo 10.000 m3 di acqua al giorno o che
servono almeno 50.000 persone.

L’articolo 5 individua gli obblighi e le
responsabilità in capo al gestore idro-
potabile, prevedendo a tal fine che siano

soddisfatti qualora i parametri siano rispet-
tati nel punto di consegna, ossia nel punto
fisico in cui termina la condotta di allac-
ciamento del sistema di fornitura del ser-
vizio idrico integrato e inizia l’impianto
idrico dell’utente finale negli edifici, il cd.
« punto di consegna » dell’acqua posto in
corrispondenza del contatore.

L’articolo 6 individua un approccio com-
plessivo alla sicurezza dell’acqua basato sul
rischio, che copra l’intera catena di approv-
vigionamento, dalle aree di estrazione fino
al rubinetto, e che abbia il merito di per-
seguire una valutazione e gestione globale
dei rischi, anche rispetto ai contaminanti
nuovi o emergenti e agli impatti indotti dai
cambiamenti climatici. A norma di tale
articolo, i gestori idro-potabili sono tenuti
a effettuare per la prima volta l’attività di
valutazione e gestione del rischio entro il
12 gennaio 2029, riesaminandola poi ad
intervalli periodici non superiori a sei anni.

L’articolo 7 è volto a garantire la sicu-
rezza dell’acqua sulla base di un monito-
raggio dei parametri, delle sostanze e degli
inquinanti nelle acque superficiali e sotter-
ranee e nelle aree di alimentazione dei
punti di prelievo. L’articolo prevede l’iden-
tificazione e il controllo dei corpi idrici
utilizzati per l’estrazione di acqua potabile
e per la designazione delle aree protette
che contengono i corpi idrici e impone di
stabilire misure volte a proteggere le zone
di estrazione di acqua potabile. Le compe-
tenti autorità ambientali regionali effet-
tuano la vigilanza sulla valutazione e ge-
stione del rischio per i punti di prelievo,
avvalendosi dei risultati di monitoraggio
resi disponibili da ISPRA, dall’Ente di go-
verno dell’ambito territoriale ottimale
(EGATO) e dai gestori idro-potabili. Deve
essere garantito lo scambio di informazioni
tra amministrazioni ed enti coinvolti, tra
cui il Ministero dell’ambiente, le agenzie
del sistema nazionale per la protezione
ambientale, ISPRA e gestori idro-potabili.

L’articolo 8 prevede l’adozione, da parte
di tutti i gestori del servizio idrico inte-
grato, ad eccezione di quelli che forniscono
tra 10 e 100m3 di acqua o servono tra 50
e 500 persone, dell’approccio alla sicurezza
dell’acqua basato sulla valutazione e ge-
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stione del rischio nei sistemi di fornitura
idro-potabili, attraverso l’implementazione
dei piani di sicurezza dell’acqua. I gestori
possono aumentare o diminuire la fre-
quenza dei monitoraggi e ampliare o ri-
durre l’elenco dei parametri a determinate
condizioni.

L’articolo 10 riguarda gli aspetti igienico-
sanitari dei materiali utilizzati nei prodotti
impiegati per l’estrazione, il trattamento, lo
stoccaggio o la distribuzione delle acque.
Tali materiali non devono, nel tempo, mo-
dificare le caratteristiche degli scarichi de-
rivanti dall’acqua con cui essi vengono po-
sti a contatto, in modo tale da non con-
sentire il rispetto dei valori limite di emis-
sione degli scarichi idrici e, in ogni caso, da
non pregiudicare il rispetto degli obiettivi
di qualità dei corpi idrici previsti nel Testo
unico ambientale (d.lgs. n. 152/2006).

L’articolo 12 riguarda i controlli volti a
verificare la qualità delle acque destinate al
consumo umano, stabilendo l’esecuzione
regolare sul territorio nazionale di pro-
grammi di monitoraggio, che vengono adot-
tati avvalendosi anche delle Agenzie del
Sistema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente, coordinandosi con i gestori
idro-potabili e tenendo conto dei risultati
della valutazione del rischio nelle forniture
idro-potabili, laddove prevista, e delle aree
di alimentazione dei punti di prelievo.

L’articolo 14 disciplina i controlli svolti
dai gestori idro-potabili per verificare la
qualità delle acque potabili erogate dai
propri impianti di fornitura. È previsto
l’obbligo per i gestori idro-potabili di co-
municare i risultati dei controlli interni alle
ASL e alle regioni competenti.

L’articolo 15 decreta gli obblighi di in-
tervento da parte delle competenti autorità
e dei gestori nei casi di non conformità
dell’acqua erogata dai sistemi di fornitura
idro-potabili o dai sistemi di distribuzione
idrica interni agli edifici ai requisiti igienico-
sanitari prescritti.

L’articolo 17 reca disposizioni volte a
migliorare l’accesso equo a quantità ade-
guate di acqua potabile sicura a tutti i
gruppi della popolazione, in particolare a
quelli in situazione svantaggiata o che sof-
frono di esclusione sociale, con obbligo per

le regioni di fornire le informazioni relative
alle misure adottate. La relazione illustra-
tiva richiama al riguardo l’iniziativa
« Right2Water » dei cittadini europei sul di-
ritto umano universale all’acqua potabile,
nonché l’impegno assunto dalle Nazioni
Unite nell’Agenda 2030 per lo sviluppo e il
relativo traguardo « ottenere l’accesso uni-
versale ed equo all’acqua potabile che sia
sicura ed economica per tutti ».

L’articolo 18 dispone per i gestori idro-
potabili l’obbligo di fornire ai cittadini,
attraverso la bolletta o con applicazioni
digitali, informazioni volte a renderli più
consapevoli delle implicazioni del consumo
di acqua.

L’articolo 19 garantisce lo scambio di
informazioni e di comunicazioni tra le au-
torità competenti nazionali e degli Stati
membri.

L’articolo 20 stabilisce l’istituzione della
Commissione nazionale di sorveglianza sui
Piani di Sicurezza dell’acqua, composta da
un gruppo interdisciplinare di esperti di
diverse Amministrazioni e Enti, tra cui un
rappresentante del Ministero dell’ambiente,
un rappresentante dell’ARERA e uno degli
EGATO.

Si riserva, quindi, di formulare una pro-
posta di deliberazione nella seduta di do-
mani, considerato che il termine per l’e-
spressione del parere della Commissione
Affari sociali scade domani.

Patty L’ABBATE (M5S) osserva che si
tratta di un provvedimento di grande im-
portanza e lamenta il poco tempo che la
Commissione può dedicare ad un suo ap-
profondimento. Sottolinea favorevolmente
la disposizione di cui all’articolo 4, secondo
la quale i gestori idro-potabili sono tenuti a
verificare i livelli delle perdite, che costi-
tuiscono uno dei danni maggiori al sistema
idrico e sono oggetto anche di uno specifico
richiamo nel PNRR. Esprime perplessità
invece sulla possibilità per i gestori, recata
dall’articolo 8, di diminuire la frequenza
dei monitoraggi a determinate condizioni,
in contraddizione a suo avviso con la vo-
lontà di prevedere una maggiore tutela
della risorsa idrica. Chiede al relatore ul-
teriori precisazioni al riguardo.
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Angelo BONELLI (AVS) sottolinea posi-
tivamente il recepimento delle disposizioni
di carattere unionale sulla qualità delle
acque destinate al consumo umano, ma
tiene a sottolineare alcune criticità dello
schema in esame. In primo luogo osserva
che il termine di recepimento è fissato al 12
gennaio 2026, ma, in ragione dello stato di
qualità delle acque e di alcuni importanti
problemi nei territori come ad esempio
quello della presenza di PFAS nella regione
Veneto, sarebbe a suo avviso opportuno
anticiparlo al 12 gennaio 2024. Fa presente
che negli allegati si parla di composizione
chimica di metallo e sarebbe auspicabile
fare invece riferimento ai materiali metal-
lici. Quanto ai parametri chimici, ritiene
che si debba eliminare il riferimento per il
clorato a 0,7 milligrammi per litro. All’ar-
ticolo 6, comma 7, si fa riferimento alla
filiera idropotabile, mentre sarebbe a suo
avviso più corretto parlare di fornitura del
sistema idropotabile. Ancora, sui PFAS le
regioni – e si riferisce in particolare alla
regione Veneto nella quale questo pro-
blema è più evidente – dovrebbero, a suo
parere, poter adottare parametri più re-
strittivi per dare una risposta all’emer-
genza da inquinamento, con appositi scre-
ening che comprendano la presenza di PFAS
nel sangue.

Marco SIMIANI (PD-IDP) rileva che si
tratta di un decreto importante da appro-
fondire, in quanto la « risorsa acqua » è
non solo fondamentale adesso, ma deve
esserlo soprattutto per le nuove genera-
zioni. Rileva che il sistema nazionale idro-
potabile è di grande qualità e deve essere
difeso e lo schema in esame, volto ad un
miglioramento complessivo soprattutto nella
relazione tra soggetti pubblici e cittadini,
presenta tuttavia alcune criticità che sa-
ranno oggetto di osservazioni da parte del
proprio gruppo.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 17 gennaio 2023.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

Emendamenti C. 674-A Governo.

Il Comitato dei nove si è svolto dalle 21
alle 21.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/2161 che modifica la direttiva

93/13/CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/

83/UE per una migliore applicazione e una moder-

nizzazione delle norme dell’Unione relative alla pro-

tezione dei consumatori.

Atto n. 9.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 dicembre 2022.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere entro il prossimo 19
gennaio.

Salvatore Marcello DI MATTINA (LEGA),
relatore, facendo presente che la delica-
tezza della tematica rende opportuni taluni
approfondimenti, attualmente in corso, si
riserva di trasmettere ai commissari una
prima bozza informale di proposta di pa-
rere anche al fine di raccogliere indicazioni
e suggerimenti che potranno essere even-
tualmente tenuti in considerazione per la
proposta di parere definitiva. Auspica quindi,
anche considerati i tempi urgenti per l’e-
spressione del parere da parte della Com-
missione nonché la procedura di infrazione
comunitaria che grava sull’Italia, che tali
elementi possano essergli trasmessi tempe-
stivamente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

C. 73 Enrico Costa e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in sostituzione della relatrice Catia Poli-
dori, impossibilitata a essere presente alla
seduta, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in esame, recante disposi-
zioni in materia di equo compenso delle
prestazioni professionali, ai fini dell’e-
spressione del parere alla II Commissione
(Giustizia). Evidenzia, preliminarmente, che
tra le abbinate proposte di legge, le pro-
poste C. 73 Enrico Costa, C. 271 Mor-
rone, C. 338 Meloni, C. 528 Mulè ripro-
ducono fedelmente il testo approvato dalla
Camera il 13 ottobre 2021, senza nessun
voto contrario, e dalla competente Com-
missione parlamentare del Senato, nel mese
di luglio 2022 nella scorsa legislatura. Il
testo interviene, in particolare, sulla di-
sciplina in materia di equo compenso
delle prestazioni professionali rese nei con-
fronti di particolari categorie di imprese,
con la finalità di rafforzare la tutela del
professionista

Passando al testo all’esame, composto
di 13 articoli, fa presente che l’articolo 1
contiene la definizione di equo compenso.
A tal fine, riprendendo in parte quanto
già previsto nella normativa vigente, spe-
cifica che per essere considerato equo il
compenso deve essere proporzionato alla
quantità e qualità del lavoro svolto e al
contenuto e alle caratteristiche della pre-
stazione professionale nonché conforme
ai parametri per la determinazione dei

compensi previsti, rispettivamente: per gli
avvocati, dal regolamento di determina-
zione dei parametri per la liquidazione
dei compensi per la professione forense;
per gli altri professionisti iscritti a ordini
o collegi, dai regolamenti di determina-
zione dei parametri stabiliti con decreto
del Ministro vigilante la professione; per
gli esercenti professioni non organizzate
in ordini o collegi, ai sensi dell’articolo 1
comma 2 della legge n. 4 del 2013 (re-
cante disposizioni in materia di profes-
sioni non organizzate), da decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge, e successivamente da aggior-
nare con cadenza biennale, sentite le as-
sociazioni professionali di cui all’articolo
2 della legge n. 4 del 2013.

Ricorda che l’articolo 2 definisce, al
comma 1, l’ambito di intervento del testo
in esame, il quale si applica al compenso
dei professionisti in relazione alle attività
professionali che: hanno ad oggetto la
prestazione d’opera intellettuale di cui al-
l’articolo 2230 c.c.; trovano fondamento in
convenzioni; sono svolte in favore di im-
prese bancarie e assicurative (e loro con-
trollate e mandatarie), nonché di imprese
che nell’anno precedente al conferimento
dell’incarico hanno occupato alle proprie
dipendenze più di 50 lavoratori o hanno
presentato ricavi annui superiori a 10
milioni di euro. La disposizione, inoltre,
specifica che le norme sull’equo compenso
si applicano ad ogni tipo di accordo pre-
paratorio o definitivo, purché vincolante
per il professionista, le cui clausole siano
utilizzate dalle predette imprese (comma
2). Il comma 3 estende altresì l’applica-
zione della disciplina dell’equo compenso
alle prestazioni rese dal professionista nei
confronti della pubblica amministrazione
e delle società partecipate dalla Pubblica
Amministrazione.

Fa poi presente che l’articolo 3 stabi-
lisce la nullità delle clausole che non
prevedono un compenso equo e propor-
zionato per lo svolgimento di attività pro-
fessionali, con riguardo anche ai costi
sostenuti dal prestatore d’opera (comma
1); il testo specifica che sono nulle le
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pattuizioni di un compenso inferiore agli
importi stabiliti dai parametri per la li-
quidazione dei compensi di cui all’articolo
1. Il comma 2 prevede la nullità di qual-
siasi pattuizione che vieti al professionista
di pretendere acconti nel corso della pre-
stazione; che imponga allo stesso l’anti-
cipazione di spese; che, comunque, attri-
buisca al committente o cliente vantaggi
sproporzionati rispetto alla quantità e alla
qualità del lavoro svolto o del servizio
reso nonché di una serie tipizzata di
clausole e pattuizioni, anche se contenute
in documenti distinti dalla convenzione Il
comma 3 esclude la nullità delle clausole
che riproducono disposizioni di legge o
che attuano princìpi contenuti in conven-
zioni internazionali. Il comma 4 specifica
che la nullità: quando riguarda le clausole
contrattuali, non travolge l’intero con-
tratto; opera solo a vantaggio del profes-
sionista; può essere rilevata anche d’uffi-
cio. Il comma 5 detta disposizioni in
materia di foro competente mentre il
comma 6 stabilisce che il tribunale pro-
cede alla rideterminazione del compenso
secondo i parametri ministeriali in vigore
e tenendo conto dell’opera effettivamente
prestata. Per le sole professioni ordinisti-
che è inoltre introdotta la possibilità, per
il tribunale, di richiedere al professionista
di produrre il parere di congruità del
compenso reso dall’ordine o dal collegio
professionale.

Segnala che l’articolo 4 ribadisce che
spetta al giudice, rilevato il carattere ini-
quo del compenso, rideterminarlo con-
dannando il committente al pagamento
del dovuto; inoltre, il giudice può con-
dannare il cliente al pagamento di un
indennizzo in favore del professionista,
pari a una somma fino al doppio della
differenza tra il compenso e quello ori-
ginariamente pattuito.

Osserva che l’articolo 5 specifica im-
portanti aspetti relativi all’equo com-
penso. Tra gli altri, in primo luogo, se-
gnala che gli accordi, vincolanti per il
professionista, conclusi tra quest’ultimo e
le imprese di cui all’articolo 2 si presu-
mono unilateralmente predisposti dalle im-
prese stesse, salvo prova contraria (comma

1). Ricorda, sul punto, che in base al-
l’articolo 1370 c.c. le clausole predisposte
unilateralmente da uno dei contraenti si
interpretano, nel dubbio, a favore dell’al-
tro. Segnala anche quanto previsto in
materia di termine di prescrizione del
diritto al compenso da parte del profes-
sionista, aggiornamento dei parametri per
la determinazione dei compensi profes-
sionali e legittimazione ad agire in giu-
dizio da parte dei consigli nazionali delle
professioni.

Rileva poi che l’articolo 6 consente alle
imprese di cui all’articolo 2 di adottare
modelli standard di convenzione, concor-
dati con le rappresentanze professionali;
in tali casi i compensi individuati dal
modello si presumono equi fino a prova
contraria.

Segnala, inoltre, che l’articolo 7 pre-
vede la possibilità che il parere di con-
gruità emesso dall’ordine o dal collegio, in
alternativa alle procedure di ingiunzione
di pagamento e a quelle specifiche per le
controversie in materia di liquidazione
degli onorari e dei diritti di avvocato
acquisti l’efficacia di titolo esecutivo per il
professionista, se rilasciato nel rispetto
delle procedure, e se il debitore non ha
proposto opposizione ai sensi dell’articolo
702-bis c.p.c., entro 40 giorni dalla noti-
ficazione del parere stesso nonché che
l’articolo 8 interviene sulla disciplina della
decorrenza del termine di prescrizione
dell’azione di responsabilità professionale,
individuando nel giorno del compimento
della prestazione il relativo dies a quo.

Evidenzia poi che l’articolo 9 consente
la tutela dei diritti individuali omogenei
dei professionisti attraverso l’azione di
classe, proposta dal consiglio nazionale
dell’ordine (per le professioni ordinisti-
che) o dalle associazioni professionali (per
le professioni non ordinistiche, di cui alla
legge n. 4 del 2013). Ricorda altresì che
l’articolo 10 istituisce presso il Ministero
della giustizia l’Osservatorio nazionale sul-
l’equo compenso, con il compito di vigi-
lare sul rispetto della legge.

Infine fa presente che l’articolo 11 con-
tiene una disposizione transitoria in base
alla quale le norme di nuova introduzione
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non si applicano alle convenzioni in corso,
che l’articolo 12 reca abrogazione di norme
mentre l’articolo 13 contiene la consueta
clausola di invarianza finanziaria.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.35.
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prodotte dalla pandemia da COVID-19 nel mondo del lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 Gennaio 2023.

Audizione informale di rappresentanti del CNEL e

dell’ISTAT sulle nuove disuguaglianze prodotte dalla

pandemia da COVID-19 nel mondo del lavoro.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40. alle 15.45.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 gennaio 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concer-

nente la qualità delle acque destinate al consumo

umano (Atto n. 15).

Edoardo Bortolotto, avvocato esperto in diritto

ambientale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.15 alle 10.45.

Rappresentanti di Acqua bene comune Napoli e di

Legambiente.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.10.

Rappresentanti di CNR IRSA.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.10 alle 11.30.

AUDIZIONI

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il Ministro della salute, Orazio Schil-
laci.

La seduta comincia alle 14.40.

Audizione del Ministro della salute, professor Orazio

Schillaci, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
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modalità stabilite dalla Giunta per il rego-
lamento.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche attraverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Ricorda che nella seduta del 7 dicembre
2022 il Ministro ha svolto la sua relazione
e che sono intervenuti diversi deputati per
porre quesiti e svolgere osservazioni. La
seduta odierna è, pertanto, finalizzata a
consentire al Ministro di svolgere la sua
replica. Fa presente altresì che il Ministro
della salute ha dato la propria disponibilità
a trattare, nella seduta odierna, il tema
della carenza di alcuni medicinali, a se-
guito della richiesta avanzata la scorsa set-
timana da alcuni gruppi parlamentari, di

avere tempestivamente informazioni al ri-
guardo.

Il Ministro Orazio SCHILLACI risponde
ai quesiti posti dai deputati intervenuti
nella seduta precedente e rende precisa-
zioni sul tema relativo alla carenza di al-
cuni medicinali.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ringra-
zia il Ministro e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Esame della relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007,
sull’attività dei servizi di informazione per la sicurezza nel 1° semestre 2022 (Esame e rinvio) 66

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del piano
annuale delle attività dell’ufficio ispettivo del dipartimento delle informazioni per la
sicurezza (DIS) per l’anno 2023 (Seguito dell’esame e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, dello schema di bilancio
preventivo per l’esercizio finanziario 2023 delle spese degli organismi di informazione per
la sicurezza (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

Martedì 17 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 12.20.

Sui lavori del Comitato.

Lorenzo GUERINI, presidente, propone
di invertire l’ordine del giorno, procedendo
immediatamente all’esame della Relazione
sull’attività dei Servizi di informazione per
la sicurezza nel 1° semestre 2022.

Il Comitato concorda.

Esame della relazione prevista dall’articolo 33, comma

1, della legge n. 124 del 2007, sull’attività dei servizi

di informazione per la sicurezza nel 1° semestre

2022.

(Esame e rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente, dà la pa-
rola al senatore Enrico BORGHI, relatore
sul documento all’ordine del giorno.

Enrico BORGHI, relatore, illustra una
nota di sintesi sui contenuti della Relazione
all’ordine del giorno.

Lorenzo GUERINI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1,

della legge n. 124 del 2007, del piano annuale delle

attività dell’ufficio ispettivo del dipartimento delle

informazioni per la sicurezza (DIS) per l’anno 2023.

(Seguito dell’esame e approvazione).

Intervengono il deputato Ettore RO-
SATO (A-IV-RE) e Lorenzo GUERINI, pre-
sidente, per esprimere considerazioni.

Giovanni DONZELLI, relatore, illustra
una proposta di parere favorevole sul piano
annuale delle attività dell’Ufficio ispettivo
del DIS per l’anno 2023.

Lorenzo GUERINI, presidente, pone in
votazione la proposta di parere.

Il Comitato approva.

Martedì 17 gennaio 2023 — 66 — Comitato parlamentare



Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

n. 124 del 2007, dello schema di bilancio preventivo

per l’esercizio finanziario 2023 delle spese degli

organismi di informazione per la sicurezza.

(Esame e rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore,
illustra lo schema di bilancio preventivo
per l’esercizio finanziario 2023 delle spese
degli Organismi di informazione per la
sicurezza

Intervengono i deputati Marco PELLE-
GRINI (M5S) e Giovanni DONZELLI (FdI)
e il senatore Claudio BORGHI (LSP-
PSD’AZ).

Lorenzo GUERINI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad una seduta da con-
vocare domani, mercoledì 18 gennaio 2023.

La seduta termina alle 13.25.
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